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cUarano di voler In tatto unlibrmarsl li decreti di Urbano 
TUI e tllri PonteOci e intendono eb« loro aleno riserratl 
tatti i diritti delk iiroprietà lelteruii BECondD le leggi 



A SUA SAHTlTi PAPA PIO K. 



Beatissimo Padre 

Noi siìtiosepiiiì frsldli e snferdoH geniiTtsi pre- 
sentiamo unilmente ai Vostri piedi gvtsto ienve la- 
voro frutto di tearto ingigno «a di amore tragratid». 

In qmttt pagiiu teritli di nottra fM*o i la 
narraziont da mi compilata iti lo^giomo eie fece 
il glorinso Vostro Predecessore Pio »ii d' immorlalc 
tnemori/i nella città di Genotta la primaf^era del- 
l'anno 1815. Tra/lo storico di cara e dolce rimem- 
irauM togliamo credere alla Santa Scie, certo di 
«Uillimi gloria alla patria '.loUra. 

Nel eompoTlii oh 'jninlit gioia imriììivmo facen- 
dosi alla nostra mente qìie' giorni beali : Neil' of- 
frirvela, la neatra eoitteiitma larà giunta al colmo 
gvando Ut SABnu' Vostu ai dtgni aeéettarla. 

È vero, la nostra poeheim in fheeia alla grandet- 
ta Vostra, 0 Santo Padre, non avreiàe a noi dovuto 
pervulttre tanto ardimento; ma l' afelio nostro di 
jigli afiiionatissitui quanto altri mai alla Suprema 
Cattedra, la qualità Vostra di Padre con tanta bontà 
da Vai, 0 Sermo Pio, umpre cosi iene moUrata 



ancAt già «el 18(30 a noi mittini, H /S fidenti ed 
ardili. 

Poniamo aerarlo t Btl Poi aeetU^e ialUfovert 
Mtttn mani il tribìilo delia nastra detosiime ed af- 
fetta: t ìitìV affettn f lìeToziave noslm ci èenedile. 

Uiailissimi semi e figli 
AsoBio liHunspiKi Rettore di S. Anla- 
ntna di Casamavari. 
p. Uaboblld Bbuohdini emfeu. ordinario 
delle Salesiane in Oenota. 



Autognfn o mass» ia eìegunte copertlns «Mguitm m Ho- 
ma il primo degli sutori BOttoscHttì nlle poebe fighe di de- 
va il mmownUo) prasenlsva io nome buo proprio o del fm- 
lello B Sun Eanlità !□ VatioDO qucBln narraiioDO li SS Di- 
cembre 1869. 11 Somma Pio ai degaava iccMUrla « in tegaa 
di gradimento ai 0 Febbraio del succeseivo 1S10 ticea hiì- 
vera a pam dopo peneobe agli autori la OenoTa per neiio 
dal gOi coneole rommo il Breve segnente s^kta oot Tane- 
rato Illa nome acrltto di muto Bua pnpiii. 
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AKGBLO EC VABOBLLO BBUONDQfl FRATBIBIIS 

J»IUS PP. IX. 

Dileeli Fan tabUm tt ApuUUean Benedielie- 
Mia. Narratili ìIU iiligentUsime a ViAU eonein- 
lutla de iiniffui veturatione et plausii quo sanctis- 
rinw fftctuar Nttttr Pius VII Roma seceileìis ex- 
etplui fuO alanutntibvs, aceeptiìsimii Xolns accidii; 
tiw piia in emtfinnaliontm vcrgit entmiae illius 
pielati» laudi*. Qm teaper urbi wifra fior*U, tiw 
quia graphioam rteentUHmonm etieatiamimaginem 
nftrrt vidtlw, tive demim fuis Sanelai lmi%t Sidit 
a SeeUtlat osoritiu ebztrtit, nee insidtit, nee ei, 
nee jumit «nrtMm mnal» ieteri, eilUirari, vtl op- 
primi poti^it i» Italico pcpiilo reUgiotiniuut fit^ 
milaie» tt vigoria. Quamoire» itlad fiUalii aSie- 
qaii Vatrl totHMMilitn tze^itnU», pmta omnia 
VaH$ adprgeaaitrt et divini (kwris avspietm pa- 
tcfaaepu Naìtrac ieaevoleadat piffoìis Apoitolienpt 
B»MdieUonen VoMs ptruiMater itaperlimus. 

Datvm Romas apad «. Ptlrum die 0 fehrmrH IfflO. 
Pottti^calvs Nostri Àniw XXIV 
(copia) WX5S PP. IX 
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no VU IN GENOTA- 

HEL I81G 



Il Papa è il personaggio prù grande che sia al mon- 
do. La ringalariti ed altezza ad un tempo di Euarap- 
prsKRtatna, ta importanza di sua missione, la pienezza 
do' unì poteri, tale T ban sempre cmtihdto ' in raodu 
■1 popoli credenti, e tale il iwalitalKODo ecosUtuinono 
sincbè ci avri Tede sulla terra. Sia pur egli Sovrano 
come boi gli si addice, d noi aia. abbia a' suoi cenni 
di grandi proviucic come licn gli si addirebbe, ovvero 
un suolo di ristretti confini, riscuota onori o aoffra per- 
secuzioni, sia benedetto o astiato, sul trono o in catene, 
nel suo seggio in Soma o profugo sulla terra , punto 
non fa sotto questo rapporto. Egli è sempre il pju ve- 
nerando uomo cbc viva. Se pertanto all' ora della per- 
secuzione 0 del perìcolo i popoli prodigano accoglienza 
ed onori «1 pcobigo Peaiefioe. bene sta. Essi ooorano 
pid se medesimi ohe non 11 Ponte Dee stesso, sàggi e 
feddi fanno vedere al mondo che la loro saggeua non 



10 

ai lascia trarru lu mganrju. cua turo kAc s\ ticn fer- 
ma al reo imperiersare della lempesUt. Nel tempo me- 
desmiD prà che non 11 FonteBce dai loro osseqaij re- 
stano essi onorati dalla presenia sua. É dunque sem- 
pre una bella pagina ili stona di cui si ucbbc tenere 
onoratn un popolo cjuolla clic narra l."» visjla ui un si 



Oeoovu.di quotili vlute oe .mota 
■norabilf copra lutto quuila di' Pio 



Ndl 1130 iNK 

Ne! llii-J \u 



Nel ISOT UnlHKO v .-Iic rcdii™ dn Avignone nel mmnjiO 
^rs»c alloggio iln iirmm nel ramastero ili a. Bnneilctto^^i 

£^ dtU j^oemme di N, & . ponbSiiò soLeanaiawita h 
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e .c[u{HÌ. f^m^"^ '^^^ prime, ..cosi va 

a|Itevotenda mWHrla ,4^ ques^. Bpnvi <]e' iiii>WJniB(iti; 
ma non qu^U dov^l^berD,. e quelli anche ctic vi sona 
in ,tanto jniinestjp .di.ousQ e. di ppere corroda assai pe- 
ricplo FlI,[Hr4eralL'i^cc«qDtuia le jtorie; ma sowiiepai, 
tmpfo vaghi e troppa. riB^li. tulai^ i uija, parola, Bpt- 
tanto. Ne parlano le cronache di quc' giorni; ma i b- 
lica lu svulgcrle, c quasi Jiisi !' avcriii. Per la qMal 




dolili <(<iu:^La W.ne »ii^picula viVitn. |iiili:iiiiiiu l iiivenire 
curi nini {|[>i:r> stilili'), ililìirollrV, c (alka. Ci vii:n rircrilo 
clic, non il m(jlto, a un genovese prustralo a' piedi del 
Sommo Pontelica Pio IX Sua Santità abbia dotto, Qe- 



nava ossore ma dille eiuà più eaUtlie^ dtlF Italia. 
Oh possa questo noalro lavoro confirmare nell' animo 

delti chii!^a ™ine <i:i hi,ìi<! ivi cai^tcnlc. I.i ai i.tiìl 

Nei"! ira' GsEoonioi l'^^ìio 'rolljcc llii' Aviguonu nìjèr^ h rT 

^«•"^ottobre. o'TÌBLl4°lii^^'deUr'cmBrn! " 

Nel 1385 Urbako ti il qitiilB liberato b Nocotb dal Doge An- 
toniotto Adorno Tu qui il S3 settembre, e nlloggiO aell& 
CommendB ove fa' giunUtiare cinqiie Céidlnali. a qui di- 
morò qusttordid mesi, a venlìtre giorni. * 

Nel 1405 Bekedetto Jia sutintpn cmduta legittima, il qnnle 
abitò quDBi cinqDO mesi ìn S. Praocesco di CBstslUtto. 
1522^ AmiiANa vi clie a!1o^*A presso Stefuno Spinola in 

Nel 15^ Pioin iti il quale venne in primavera, e fu dai Fie- 
echi in Gariiniano, dopa II quale non ollri più venne cho 

1>in VII HbI n„>1a <»Fr<ri>Tiin 



Digilizedliy Google 



12 

cici Successori (li a, Pietro un cosi fatto sentimonlo, e 
ndUimnatrarnc una volta di più la verità ! Ob possa 
questi! nostra faticai risvegliare ed accrescere nel cuoro 
iJei nostri compatrioti l' antico attaccamento al Ca.po 
dellà Cbiesa e far cosi cbs più e più essi si vadano me- 
ritaDdo un coà caro ed onorevole ekgto I 
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ParltnM di Pio VII ia Houa » Aw viaggio tarso 

Dieci mesi onilaviino a coraniersi itacdii; il Pontefice 

Roma al ristoro itei mali cagionali alla Chiesa dalla 
grande rivoluzione francese, e successivo impeto di na- 
poleone Bonapcrte , nllorqiiamlo mrsà la minaccia di 
nuovi BBonvolgimenti. 11 primo Mario doll'aniM ISIS 
Hapoleono fuggito dall'Isola d'Elba riappare In bran- 
da, cóme non può essere ehe noto a cbl mediocranente 
è istrutto nella storia del nostro secolo, AJ suo novello 
apparire si commovon del pari i lorUdi amii un ili 
suoi satelliti. Tra (inali Gioocilino Mtinit l e i[i;ru-n ih 
N'apoli agognante al ijeminiu di tntt;i lt:ilia. 

Questi, rr|)UtaniJo propìzia a' suoi lini la nuova occa- 
sione, a meno il Mano medesimo con solenne proclama 
annunzia voler rendere Italia indipendente, voler cac- 
ciarne gli austriaci, e cliicde al Papa il transito delle 
sue truppe per le terre pontlDcio. Il rifluto che dove» 
seguitare e seguiti in Atti questa domanda, raetlea Io 
pericolo la persona del PonteOce; il percDÉ riitmaolmc 
sentimento che egli ai procacciasse scampo collo alien- 



relaTiori coir oruo catwiii;a uosi uociso si aiiesero i 
avveolmeiiu. A' 22 Mino ii mmistro nroseBrciario 
Sta» CardiUDie Baruiomi» facca per icdipiesiido ] 
neve aviiso cdd un eorfo oi avaneuaraiiL n&poiito 



coosueto, e 



iritna eoe anootti Rucompsftnfuo dai uoiuigoon hbq 



ministro di Bua Maestà VltiDrio Emtntnueju . a nome 
iJcl suo Sovrano fu ad accogliere ii Papa luon duia 
città. Dopo le primo parole d'oascquia ai 6. Padre cosi 
egli manifestò a tulio il popolo là radunato la aua 
missione: 7e> ordine dal mia re it dirvi che «ra 
duvett iMidire a gutslo le colla mano mdieaTa h 
Papa) eie i il primo dti Savrnm. ed ti suprimo capo 
della Chiesa. Allora si Vui 



ooiiilusao it Viario (ti Crisi" ^ireoiiie iti trionlO alla 
Cattedrale di B. Andrea apostom. tioifc aua Santità ri- 
cevuta prima egli stessa la benolizione dei sj. Saora- 
mento benediceva della mano ii popoio alIbliBio. Le 
tnippc [li Sua Maestà britannica, che ivi erano ili guar- 
nigione, prcslaruno a Lui gli onori militari,- Egli poi 
passò a pernottare in Voscovato , il Cardinale Pacca 
presso il conte Spina' congiunto- ttell'Arcivesoovo di tlo- 
nnvu, i; iiU altri peraohaggi del aiu seguilo pressa lu 
pili risiiptinliìli (Oniiglie le quali ebbsrsi a grande' onors 

10 albergurli. 

A Lerici dlctanla paghe miglia da Sanana per sur» 
del 9ig. FranecsDO Amati a d'ordino del OAVemstare 
- trovavansì pronte [e feluche cbe dovevano tragiUare a 
Genova il Sovrano Pontefice, onilV- cbc la domenica in 
albis di Ihioh mattino , do|)o aver assistito alla Hessa. 

11 Papa a la comitiva colà ai avviò b pigliar la vìa del 
mare. * Olii ba coslt^ìate per .mutv le di<e rasi delta 
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i Bjvierc di Genova, iliue II Cardinale Pacca nolla sua 

> Selattone del viaggio (pag. 4B), sa quante e quanto 

> belle prospettive e quasi lacaniatnci scene teatri» 
1 presentano alla vista di chi naviga a non raoKa distao' 

> la dalla spiaggia: ma assai pili bello, ami sorprendente 
1 era allora ciucilo sputtacolu. Lo cime delle colline 
» presame al mare, tutta la spiaggia e lino i tetti delle 
» caae di diverbi villaggi silii:i.ti sul lido trano coperti 
» di gente che all appiii-ir ik-ii,: fi:liicht. in una .delle 

* quali eapeano cho era il l'u;ia, al/u\aiiii gruiidi grua 
■ di giubilo cliiedendo la benedizione, c intanto non 
f ceasavano gli ipari dei mortai ed il suona delle cam- 

> pane, e di tempo in tempo et spiccavano dalla S]riag- 

* già varie barcbotte verso di noi : e tra queste una 
1 ne vidi piena di sole donne, cbe cantando e rcmi- 
.1 gando vennero a poca distanza della feluca, die por- 
1 tava it Papa, presero in pinocoliio la benedizione o 

nia il venie iiiaiieo allaltcì e la traversala dovutasi fare 

a Tona di rem riuscì lentusimai per la «jnal eosa m 
■ul Tar detta Sara appena' è che il enrteo al trovasse 
noi golfo tignilo io vista di Repalte. Andar oltre parve 

cosa sconvcnionlfl e forse pericolosa: miglior consiglio 
pigliar terra e passare la notte in quella popolosa bor- 
gata, rtcfisunn SI attendeva a cotesto. I Kapalicsi meoo 
che altri. Qumdi un immenso giulnlo e no vero cntu- 
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siasmo ecci(09SL in loro, allarctiò vlitero alle feluche del 
Papa volgere le prore vtrso ili e^;!. Xulla era in pronto 
per la sbarco, ma il fervore la, gidis, degli abitanti sup- 
plì Andarono a guado incontro alle teluctie o là ove 
te barche per toccar della carena sul Tondo non po- 
tesno pili oltre procedere porsero le braccia e àovetU 
il Papa, racconta il Pacca , e tutti letìidire a 
ttrr» mit ìnteeUt dtt marinai. Ob sfai fa l' wvm- 
tonto cui toccò in aorta il dtdca iocarca di trasportare 
il Papa? 

Egli passò la notte ne] palazzo del Sig, Marcbose 
Gian Carlo Serra, e II giorno scgucnlc cdcbruli per 
tempo i limili miituri, cuacesio il bacio dtl piede, e 
compartita la benedizione si avviò verso il mare frale 
acclamazioni del popolo, gli spari del aanaoae della 
torre, e fi bdodo festevole di tutta la oampaiw. L' onore 
df ripcHtara II 8. Padre In portantina lo vollero garbato 
a H I membri del corpo degU AniìanL Ofuoto al lido, 
ecco nuovo spettacolo di devoiiane e di affetta Sentia- 
mo il Pacca testimonio di veduta : < P«t la mattina 

> seguente si preparò sulla riva ua gran tavolato fa 

> l-dta che iì Fapu vi passasse eomodamenta sopra od- 
n l'imbarcarsi, ed io vidi alcmu penooe del popolo che 
per baciargli i piedi si gettarono io mare. Decaparono 

> a luogo vieioo al tavolato aspettando il di Ini pas- 

> saggio, s'immersero neU' acqua Gno alla gola: qiat- 
* tacolo che grandemanta mi commosse ». Da questo 
tavolato beaedise Pio TII il popolo die calcato gli 



stava innami, lo benedisse aacora dalla nave una se- 
conda volta, e questo, continua a dire Io slesso storico 
« partilo appena il Papa sì affollò alla casa, ilondc era 

> uscito e per tutte le stame lino alla strada con gran 

> devozione baciava in ginocchioni que' luogtii dove 
B «uppoDevaDo che passando BTasse posto il piede >. 



Arrha dì Pio VII in Oenom e aecoglimm fallagli. 



Il Papa UBtito dal polfo di liapaHo solcavri le Onde 
in faccia a Portolìna a Camogli a tloccu a Sori e via 
tulle In allrc borgate della riviera, nel medesimo modo 
clic dian/.i. e intanto Genova che invano 1' aveva at- 
teso il giornu (Iul: Aprilt con vie maggioro ansia l'at- 
tendeva il giorno tre, festa della SS. Annumiata, tra- 
sferita allora a quel giorno a motivo della scttiniaiia 
santa. Tutta quanta In papolsiioae eraai versata sulle 
Etrade accorrendo altri alle porto di terra, altri a quelle 
(lei maro comccbà non troppo sicuri della vìa che il 
Papa teneva. Al tocco dopo moiioJi giugno ferma no- 
tizia che il Pontclice tiene la via del mare e cbe in 
feluca si trova nelle acque di Storia. Kon ci volle al- 
tro: tutti accorrono al porto, e fattisi mollissimi in lan- 
ce goui e barcholtc d' o^ni ragione gli corrono incon- 
tro. I primi a raggiungerla e acccrcliiarglisi atlorno a 
modo di scorta d'onore Furano dodici lance a bandiate 
aliata di alctai bastimenti spagnuatl obe erano in porto 
col cav.. Antonio Beramandl y Freyre console di Sua 
Uaertà Cattcriica, indi il gran numero se' battelli c 



battellettì geonveai cba dlsponendmi io doppia linea di 
mano fa isaim accoglieaDD, poi sccompagnavano il sacro 
corteo. Giunta la comitiva in vKt^t disila Cilfàun pro- 
lungato evviva H scioglie <ìa tutti^ le latjlira che uc- 
conqisgna contìnao l'avviccparsi del Papa lino al suo 
arrivo in porto. ■ Chi eoa goddecs {scrive il p^riodioo 

> d' aOora] il magmfleo anfltntro cbe presenta questa 

> dttà dalla parte del pwta , chi non fu presente a 

> questa specie d'ingresso trionrate, patri assai dilB' 

> cilmecte formarsens un' idea. li rimbcnnlm dd eui- 

> none, il sumo giulivo delie campane , lo sventolare 

> delle bandiere di ogni nazione, il movimento di una 
• infinità di barctii'tle die copriva il iparo , la popo- 

> laiione di una grande città tutta può dirsi raccolta 

> sulle mura, alle finestre, e sui tetti aU' intci''>°< 'e 
» acdamazioni, gli evviva, le lagrime di teaere;ia che 

> prorompevano dagli sechi di tutti, un senUmento mi- 

> sto dì pietà e di atkgrezia che « leggeva sul vello, 

> e negli sguardi a ciascuno hanno reso questa spct- 

> taccio il più cemmovente il più dolce il più interea- 
■ santo di cui si abbia memoria >. 

A ricevere il Santo Padre sul ponte Reale ' era l' li- 
mlDentissimo Cardinale Arclvc^cavo Uiu^qipc ^pina mti 
tutti i canonici del Capitolo iiictroiiiilLtan». i' Ji^lli: tre 
collegiate della città, con i membri dal collegio dei psr- 

< PexU RtiU i II prioeipile ponte scalo o Uugoa di tsm 
olu metta in eoniimIcuIiHie U oHtli di Genova eolie aaqne 
del 600 parla. CSò per ohi non i genome. 
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nMhi DrbsGi in ftbito tutti di cbiua eolio croci inalbe- 
rate; era il Governatore interinalo conto Giorgio An- 
drea Des-Gen>ys collo Stalo m-^g^ion Giunta del 
governa; era il conte Pessagnu can tiittu II car|io degli 
Anziani cui presiedeva {che ora diremmo Sindaco cUu- 
iiìcipÌD]i era l'alta nobiltà tutta la quale à era offerta 
ad seeompagnare ed ospitare gli Eminootlssiini Mggetli 
cbe doveano far cort^gio al Papa; era 11 eanandanta 
dalle truppe inglesi col tao Stato maggiore; en inOne tm 
popdo immensa merente ed esaltante. 

Il Vapa sbarcava, e con lui rBminentinimo Cardi- 
nale Camerlengp Bartolomeo Pacca pro-ministro di Sua 
Santità, Uonsignor Giorgio Dorla malestro ili camera, 
Mona. Francesco Bertanoli Arcivescovo di Ediissa i^lo- 
moainìBn, Mone. Testa segretario dei Brevi ai Principi 
e Hans. Giuseppe BartolocMa Henocchlo Vescovo Por- 
Driense eonressore dd Papa, t Erano iveparate, contì- 
nneren» a dire colle parole di una rdaibne osdta 
in quel gkml medesimi , erano pr^tarate le earroize 

> di Sua Haestà e le partantliw. Il S. Padre prescelse 

* queste ultime {entrando nella portantina ddTArdve- 
« scovo) rìHutando però il baldacUDO, e dicendo voler 
i> prima di tutto recarsi alla cbiesa. S'incamminò don- 

• que verso lu Metropolitana di S. Loremo in meno 

• a due alo dì soldati la numerosa processione col a- 

> privano a croci aliate e in sacro abito di cerlmo- 

* nia it clero, i parrochi c i capitoli (cioi le tre col- 
» legiate di N. & delle Vigne , di Carignano o il N. 
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a g. del Rimettio col Capitolo di S. Loremo) subito dopo 
* questo veaivano a piedi accanta alla portaalina del 

> Pi^Hk l'EmioaDtissiiuo Arcivescovo, .0 i suddetti di- 
I Btiali peramaggi, »guitati in portaalina dall' Eoiì- 

> neolisiino Oardiosl Pacca, e dai UooMgoori Daria 

> Bertaraoli, e Tasta. Ha ploahetla dalla metra guardia 

■ d' onore di Sua Uacsti (cìoi di quella guardia com- 
posta (Iella noljdtà genovese e creata per Vittorio 
EmmaniiclL; 1 Re di &irdegna in accasiune della prima 
sua venuta in Genova, c che all' arrivo del Papa fu in- 
caricata dal mcdeàimo Re a prGsia.ro al Santo Padre 
il medcjìimo scrvizia che già a lui) <t circondava a scia- 
li buia nuda la portantina di Sua Santità, ed un numeroso 

> pieohelto del r^giniento Asti chiudeva la marcia. Giunta 

> la processione a S. LoroniD (dopo aver percorso le vìe 
e piazze di Bandii , OroOci , Campetto a Scurrerù) il 
1 Beatiesinw Padre ricusò auovamente il baldacbiao, e 

■ oadatodrìltamentcaproslrarsi all'aitar maggiora or- 
t dinó al nostro Cardinale Arcivescovo la benodiiione 

> col Santissimo Sacramento, dopo di che congedato il 

> clero e i siguori ciie lo avevano accompagnato, be- 

> nedetli gli astanti si rimise in portantma e si avviò 
1 al palazio Durazio preparatogli per suo alloggio in 

> mezzo ad un aumeroso popolo col seguito in portau- 

■ tioa deli'Emineatlsslmo Pacca e dei soddettì prelati, 

> traversando coù gran parte della dtti (per le vie 
di Scurreria, Campetto, Soziglia, Luccolt, tiinve. Nuo- 
vissima, Annunziata e BalU a rnecw della quale tro- 
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vasi il detto palazzo divenuto poscia dei Be per ac- 
quisto faitone daiia real ca^a ai Savoia], Il Cardinal 
■ iiosiro ,ìmv(-ii:nv(i rra sempre a piedi in grand'aWtO 
s a canw aiia ponaniins ni Sua Panica, cui oltre le 



> ileJlu Fontane Uorosc ove oamini:iavunn le (ile deilc 

> troppe al servino bntanatco, lo Stato maggiore delie 

* medeaima si presentò al S. Padre a gH otft'I nuova- 
» mento i suoi servigi (glieli aveva già oIRrti allo sealo 

> del Fonte Reale), il Papa Tecs loro con molla bene- 

* volenia i buoi ringra?^ianienti. 

» Accorrevano e shoccavano olToIlati per le strade e 

!> per io piazze dmi; passava SuaSantlta i cittadini di o- 

> f ih 0^-111 sfsso. avidi di mirarlo c di ricc- 

0 venire IO JuriudiiLoni, 1 tappeti che coprivano la via, 
D e aUornav-ano le (mostro, tanta' pompa , tanta Testa 

* (HriDGipalmeole lungo le strade Baltri, Nuova e Hno- 

> vltaima eeldm per tanti superbi edìBiri presentavano 

* uno spEttacolo sommamente vago ed imponeute. 

> accrescevano lì decoro le molte truppe eclilerate lungo 
» le strade saddette, mentre sema contare lo guami- 

1 giont de' soliti corpi di guardie e diversi pìccltetti ctii: 
1 scortavano il Papa ed ti suo seguito erano in quel 

> giorno in parata salle armi quattromila cinquecento 

> soldati di linea. Erano a riceverlo alla porta del pa- 
1 laizo Curano oltre gran numero di nobiltà ed ulll- 
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> cialj, tre Eminentissinii Cardinali giunti il giorno a- 
» vanii, tiui- M^illei (iccano ili;! Sacro Collegio, Opiiioni 
» Artivii.scovo lii Bologna, e Galcffi lutti in grand' a- 

> bito ili cerimonia, il sig. cav. Radicati e 11 sig. cav. 

> Colico e ftliri funzionari per parie di Sua Maestà, 

> il sigi. Marcello Durazzo insieme al veccbio sua pa- 
» dre marcbese Giuseppe. La sera precedente l' arriio 

> di Soa aantìti e le due CMueottiva sì i bttaintoita 

> la cittì aoa DlamEoaEloDe gcocr^ «pontaoea brilUft- 

* tiMÙna qnant' altra mai, pertoo ne' piA piccdi e pò- 
t veri vicoletti. In alcuni palagi i lumi erano adoppia 

> Ala. La (tessa illuminai ioni! 9i è Tatla in lutti i con< 
» torid della citti, e la ùéhma. collina d'Albaro tutta 

> inuminata anch' essa olfriva una vista cbe non i Ut- 

> aite avere in un' altra città. Il a Padre si é diclua7 
■ nto con qosjitl baiino avute T oDora di arricinark) 
I die 9d)bane cooosceue da molto tempo elarlecfasBa 

* da' signori genovesi e il loro attaccamento alla E 
» Sede DuUadimeno io qnesta occssÌoim è rimasto pe- 

> astrato dal rdlgloso entusiasmo dei cittadini, ed ha 

> ammirato la dovlila de' moomnenti che presenta da 

> per se sleno il sdo «spetto della cKU >. 
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Centenleua dt' Oenoveti per aw« i» maitt a loro 
il Papa e cmH eie gvesH eih iìi Settata dai 
erandi della latra. 

I È pur dunque finalmente soddisfatta la nostra ini- 

> pazienia, e compito 11 vìvo desiderio di possedere noi 

> pure il grande e l' immortale Fonteflee Pio VII , e 
s poniamo Giulmenti] ammirare noi pureprraenla Te- 

> roa di tnnte vjrid, il moilello della più coraggiosa 
■ rermeua, e l'esempio di iiii^i sunU eil evangelica 

> mansuetudine. Kb la rin^uniljraiiza di quiisto giorno 
* felico non sarà mai cancellala dalla nnstra memoria, 

i> ncreiia. o di gioia ella l'arrivo e il sogEioriio dfl S. 
» Padre hanno eccitata e rosa indelebile nel cuore dei 
» Oenovesi >. Cosi conohiudeva a qiie' di I' autore della 
testé citata rdauona sbrzsodiHi ad esprimere la con- 
tentezza senza pari cl)e sentiva egli e die certo sapea 
sentire anche i suoi concittadini. Questa inratti era tanta 
e cosi universale che non [mii non cssci'e osservata e 
segnalata perline dai stranieri a Genova. 

II cardinale Pacca ne la esplicita testimonianza di- 
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csnrin : « IVbbo nn'are s gloi'ia del popolo giìnoveae 

> viaggio le Jiverai! citti J' Italia. In mezzo alla folla 

> che da pi:r lutto cireuniU la carrotui dav' era il Pupa, 

> dall'Io slraorJiiiarii sugni di VL-noraiium e ri'petto , 

« apparin in alcune (acce un rabbioso livore ei\ un rìso 

1 sforzalo e qua-i irrisorio ; ma riini i ii=i in tlonuva dovo 
e si sciirgi'va cliiaru euì vulli d'ogni rl:i^~c ili piarono 

i> disila Cliifsa s. Du qucr^bi iriilma srnliiiiciilo dì con- 
tentezza e di gioia provenia la prciniim in qiii:lli ctie 
eran da toiilo di avere prr^so di toro e ospitare le per- 
sone che erano al seguito dol Papa, specialmente i mem- 
bri del Sacm Collirio, di cui non piccola parte si era 
stretta interno al Piuilellcc. nitri pi'eveniiululu in Ge- 
nova, altri a poca disianza di tuniiw raggiungendolo, e 
dimostrar loro corno pure attesta il Pacca la pià gran- 
de amiynMlata ivm disgiunta da hs somme rispilto 
per la loro dignità '. Da questo la gara di onorare 

■ Bcsa 1 nomi da' Girdipali, ed «n pro'jso chi ebbero al- 

Ddrm Qimnpt gtaav'me) atloiieiBrono in cisn Daria a San 
Doau AUntt ìd. ) iTnlteo. 

Briischi Reat^dt cenennte alloggiò presso OiaFomo Uirch. 
Biriguole q. Fnnceeco nel palmio ol-IIs mriitidi ni quit- 
tro canti al &. Fraaceeco, ora di Giuseppe DuniziD fu Alar- 

KATTa AUinudrii ftcrarssa (decano) allDegia in a Filippo 
pHBSO i FdippiDi, 

DuoHiNi Anlam milanase allogipa presso Gsnllle Antonio 
palano ora locanda Vittoria pMiia Aanuniftta. 
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uno a quanu auro luoga. Da questo iniiiic la pressa 
continua. 1 enlitsiesma isdieiitli dine qui II meuusiino 
nirporato . aatt la tmauta del popolo pir vedire ti 
Papa baciargli i piedi e averne la benedmont. Esso 



uiDHiEi.M 'iiauo ruonnQ aiigffgij prosso GlwoniB Pandi 

Optzzoni fari^ miLniiEiaE! aiicij^id pnraa prsno Gio, Batt^ 
C4.'iiiiiri[>]W' niiEizzu vinTiQ Bi!>i Zpmi. MI pTSBBo Oiui^piie 
Profumo ni-lh mWU. Pnllaiielol N. 11 ' ~ 

Hurro OSCILLI Ltiji di Uilelo a[logglA in ArelTesconW. 

Casilu Cari» Pntietia dunndi&o doia illoggltBse non 
«i TeniiB tatto wpgn. 

LllTA lotnzo allocò pnsno Gerolamo Uarì plazra An- 



nojo. Il voicno noi wniemolar ua vicino, livellargli c 
raccogliere aalie sue labbra quaicbe parola, baciargli 
1 piedi averoe la bencdiiicne in particolare era cosa de- 
sideratissima ila tatti, e beali coloro die in un modo o 
ni^ii'uiiro rii^<:i'iv»iii) a tiimit. K u iiiiusiu iirapojilo si 



regida del Cardinale cheavea seco aarcbbedato passo, 
ami aliata portiera, a' avviso di obctamenle brsi quasi 
ai^artenente ad essa, e postasi al suo seguilo imilatoau 
l andar fnittoloso e tcnendoii;^i coàluii ti: mente alle l'ciii. 
COSI seppe ben Tare che le panile <lul paluv.zu | ebbero 
propno per tutta una cosa r.olla rainiglE;! M l'opiiopaiii. 



: come loro c con loro godere della Cainì- 
giiaro caovcraaziDae del Poutcflce. Si un' altra . narra 
li Card. Pacca teslimono di veduta . clic a non esscra 



» porlo, quando tu sulla soglia, di un anticamera dcl- 

'iie una donna, a qitcl clic parve di civll condi- 

• itone, la qiiole per non essere congedata prima che 

* a Papa USC19BB, e poteesu olk baciargli il piede ei era 

> In quella portiera nascoEla e ravvolta. La buona donna 

> polè allora soddisfare al Sod pki desiderio con lieta 
resa di tutti gli astanti ohe appena poterono co li- 
re le risa >. 

Bi;(i2ii;i [H'r ;i(tr(i anelili diro clic a tanl.i avidità do' 

niaiiitu luiiii iiunicularc, per !u quiilo questo griinde 
deùJuno a misura dm veniva appagato più e pid si 
accendeva e dilatavo. Dopo aver veduto per parecchi 
giorni no unoi appartamenti c<l a suoi piedi i patrizi 

e le dame doila citila, racconta?! che il i'apa doman- 

c ila ifiiulla volta ancnu aiie pi^rsone meno agiate Tu 
dato aectsso al cumini padre, sentilo e velluto il Bran- 
do accalcarsi nei popolo mionio ul palazzo in via lialbi 
0 nella scalinata uclla ciucca di b, Carlo ulic stagli in 
faccia, su! mezzogiorno del giovedì sei Aprile, sua Bea- 
titudine si aFbccio al inormorco terraiio che prodotta 
la delta via e chwsa a mostrarei c a imperlire di ìi 
la sua benediiiDns. e cosi di nuovo dia sera del tao- 
desimo giorno, a cosi da qnel giorno m poi ogni di. 



n gran numero di accorrenu ui modo cdu tss&i mia 
e aoa ore e pnl ooruuoiava in coiusto. Colora ohe 
oscn giorni si ncoroanu ni noe' tHinoi di cinquitncB 
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Già diceniiiio clie una bolla corona di Porporati ven- 
ne ID Oitnova aa attorniarli i( covrano PanleUce: e (|Di 
opinriuna ncurdare che da Ruma reguniD ancbeiiuor- 
pD dipiomstieo estero, a cui si uni un miniEtro russo 



inviato dall'imperatore Alesiandrct. fiiugna ncordarB 
cbe sna UaiiaiB il Be vittono Eiamanueie - accolto di 
erta cuore ii Vapa bc sudi domioj ordino tosse trat^ 

laia principoscsmenia e sempro a luiie soese nui tesoro 
il flK 11. E- :iitni 111 -^LHiimii rli^crolcfs di l'iu non [wr- 



cuiia Duciiessa Bcaincu sua ugna e coi Duca ui Uo- 
dcna Francesco iV iuo genero, e i& nobile em corte 
lu a visitare ii Pontefice m vm Boibi e bnciargit ii più- 
da in presentandosi a un, e <i:i mi iiiii:incnfiusi : vi- 
nta restituita dal Pana il -^i- :i<v- imrtan.iiM 

Bua lanuti colia coriu i.. .tì ;u n^.ir.j.jo cur- 

rega. Bisi^a ricoruare cnc isna Machia la incula u f.- 
truna Uaria Luigia Ugna di uuna iv He tii i^pagna 
vunuia ua Soma a Genova pocu prima uei Papa in ivii 
giovine Be e la Principessa suoi llgii a presiargn o- 
niaggin u giorno cinque di Apriie io gran ireno, vi- 
sita restituita pura dai Papa ai diciaaette di Haggw 
successivo recandosi come lece aii'abitaiionc di lei nei 
Palano aiugUD aiia Chiesa di s. Filippo Neri. Èanciiu 
a ricordare la visita clie qui ebbe dvila Prinuprasn ui 
Oaiios allora divenuta R^ina d' Inghilterra da pcico 



non jasciò di onorare U Ti- 
cario di Cristo, e con portarsi da lui . c con ricovcrlo 
allorché questi ritornando da Sestri ii irciiia Aprilo di- 
sceso ai casino aiiora Durano suila piana Dincgi'o a 
S. Tooiloro ucr ronilcrc In visita alla Reuma elio r|iM 
P pi f 

p n si 
ranuarscnc mcmru ii rapa ucconiia:aniiD£i le avea Tatto 
una dolce violenza a non volersi disagiare, precorsela 
al portone per ma scala più breve e là di nuovo l'os- 
eoqoio. B tutte lo visite sarebbero in Gne anche a ri- 
cordare qui di eccelsi perutiiaggi inviali a bella posta 
da molli Sovrani, ma faremo Une. 
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Tanti; Jinio--(riivi(ni] ili eiiiceii. atlaCCamoKO alla Bll- 
cra persoii;i del Papa, doiì potevano non nunven al' 
tamente il cuore paterno di Sua Santtà e non fare die 
alla soa volta pensasse aoeh' egli il 8. Padre mos^nie 
Q quasi dirci gratitudine. È a quo- 



giiì di sua dimora in queata città cosi mollipUcate da 
non parer vero. Comlncnina a dire di quelle. 

La prima domenica da che era m Oenova al nove 
di aprde Sua Santità recessi a celebrare l' foci'uenlo 
Saciifhio nella Cbiesa Hetropolitaoa di S. Lorenzo , e 
là venerare le ceneri del Precursore di Cristo S. Giovan- 

Luiigo il tMRilto le ua^i; f i palazì.i erano tiitfi or- 
iiati di dommastlii i)C[nlL'iiti Jalle liiie_-lii.' t lu vm tutte 
stipale di popolo. La, cgaiils. Uessa celcbrolla ali aitar 



maggiore attorniato dalla nobile sua Corte, comunEcA 
di sua msDO i chierici' alnaoi dell' Àroivescovile Sani- 
nano e aepo is Messa m ali' aito» di & uiovanni Bat- 
iiaia a rinnovargli l'omacrEia eoe triDiitavagii aaaa 



\i alla chiesa 



tonio PodwU eietto dì 
epUeopale ai ijaiuizo. 




uipinKire iniema e la lecciata cne Da amcniemente. fu 
messo a. lesia nuanio niu u potè, o ii Pana cireonnaio 
UBI Clero ueiiB i;Diiegiau e auiia sua guardia a' onore 
CUI capituiava ii morcaege Domenico Del Coretto di 
BateiriDD. ceieorò ii santo sacnnzia nir aitar mag- 
giore, poi venerò i immagine <ii iumn ikuh iuiri^iia 
coopelia amore aei popolo genovese, e iiiiaiin<:mL; lo- 
catoai neiia modesta anitauono odi suuaetio prevosto. 



qui suigiuiassi ea ammise ai bacio dei pieUo ii clero 
e gti aminiDistratori dstia chlua cbe è Santuario. Pai^ 
roeebia e Collegiata (td un tampo. Per tanta Aegas^ 
tioae li Prevosto Podesti col membri della Fabiiricerta 
nei giorno segucnic lurono presso la Saniiia Sua a por- 
gere 1 dovuii ringrazi amtnii . e lu cosa ui reciproci 
soduisfazione. percnu gii ufllciaii iieiia cuiesa erano luiii 
pagDi u eli' arrena e VOI ecza ael Papa, e il Papa uelia ai- 
voironc e pieià de Genovesi che già conoscova è vero, 
ma cbc in qiiciia occasione ebbe una volta di più a toc- 
care SI direbbe oon mano. 

A qoeste viute di cniese aggiongeremo qodia aHa 
Basilica di Oarignaao c a B. Bartolomeo degli Armeni. 
In esso li Poniellcc non celebro ma recossi a visitane. 
Q fcg 



SbuIi lùnuatrice e oatrona iitiia chissà . a umtiurovvi 
le stame che i auoriiuno e la siriiiiura iii cani ciiuii- 
trae molto dei a. Piciro m vaticano : questo ii giorno 
diciassette vigilia di soa parteaia da Genova mentre . 
come dirassl ancora, ai recava alle Eleecblnei e qui 
veneri ti Santo sudario che vi si conserva. 

.113 ai injmiro ui niagsio era. nserbaio per Genova 
nev ndao 

di lioiiia. Litrruva in luul ili In Ii^sta della Ascensione 
a\ hostro tiigiioro e Più v il tenue cappella papale nella 



eUesa della SS. Annunziata del Vatlato gii Padri 
Uinori Osservaati, e allora ulGiista come pamicoliia di 
S. Sabina oonmndo la runzione con la benedteioDe pon- 
tillcia data ad una immensa Totla di popolo dall'alto 

ilella loggiii niarmori^a del |>ala7zn Ciimbiaso Ni'grnlln, 

la bcnjiJizionc si; non cliu ila una piazza alla quale di- 
scendeasi per una larga e ben più maestosa scalea cbe 
non i la presento. La facciata in allora aOktto nutìca 
fa adorna con dccoraziont appiccatioce tra le qnali que- 
sta tscriiionc 6<:ì ^^o^l^^5o^c Celestina UauuCcO sulla 
porta sormontiila itallo sli'iiima pontifìcio. 
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cristallini, li presbtteni} Fu ingrandito quanto lutto lo 
sottostante alia capota con avere a' più bassi pi- 
lODi trasportata la balaustrata di marmo. Af due lau 

presso le grandi oappraie ui S. Antonio a di a. Pasquale, 
eoairutii uuc paichi uni) e, modo iii iribuna per ii Re 



panificio aai lam nei \ kiiguiii cnii n mnaii i scumi por 
il Sacro CoiiDgio. c ai uuo lati ueir altere i posti per gli 
Areivesoovi. Vescotl. Protonolarii apostolici e Prelati 
chB in p'an numero orano venuti a Genova. L' oiiigua 
eappalla dedicata a Nosiru aignarn negli Angeli . elio 



r altro . B' nuaii in certa guisa risponuevano ui fronte 
presso la iiaiaustrata aiiri sei grandi candelabri con 
torcie. Alle ore dieci ii 8. Padre venne neua saia do' 
paramenti auddccla . entrandovi dalla parto dei Ueeo 
già coDventD de' 7sdn Hinan . iDdossA le sacre vesti , 
traversò il core e fu nel prcsbitcrw ove già l'attonde- 
vano I Prelati e i Caruinali. Orato alquanto al fiudi- 
storio giusia il cerimoniale, anno al irono, e tosto prin- 
Giplosei la Messa eiie ta cantata dai Cardinale Arcive- 
seovo ui Genova con l'Arcidiacono canonico Qio. Batta 
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Milito ad assi9t[^ntt, c due altri canonici della Mctro- 
poUtatu a ministri. 

Preiso il irono del Papa fìnuìanò da Prete assistente 
1' Edi inclitissimo Cardinal Saluizo, e da Diaconi i Car- 
dinali Boria Antonio c lìulTo Fabriiio. Ben sedici Car- 
dinali allorniavano il Papa in qudia. (iccasiono, e il Re 
Vittorio liiiiaiiiK^lL', la Regina d'Etruria col reale sno fi- 
gìio, la DucheiSrt d] Mmipna TlratriM llglia ih\ He, il 
Principe [ti Carignano Cai'lo Alberto e la Principessa 
di Galles erano presenti, 11 Capitolo della Mfjt popoli lana 
in corpo assisteva anche ma in coro, ove eziandio erano 
stati post) i cantori e la musica. Bella e splendida aoleoni- 
ti ! Per altro la cerimonia che pi ancora colpi il popo- 
lo più imponente o più sospirata fu quella della ponlillcia 
benediiione. Il Carilinale Arcivescovo ne avea preavvi- 
sate i fedirli con ap|>asila iiDtiiieaiione Invitandoli a pre- 
[«irarai per acquistare le Indiilgeiiie elie vi sono an- 
nesso '. Trentaiiinquc in quarantamila persone vuoisi che 



■ einsBPFB 
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nacssero ansiose. Il m 



lorift siirrelta da un scolld (ir 
gnia 01 laccuiDi uergamaacm 
lempo immemoraoiie nani» si 
atra ciEtB. La lamigiia papale 
ea ATcìvuBcnvi agHistanu vbh 
a' onore cooiianaie oai maTcì 
rene ai acorw. ii gruppo ae 



(letti atravana cne da 
anzs 8 pnvuegi neiu no- 

iiveno mitnu, i-o guardie 
lese vinoeDio Oropalio o- 
i J'apa con portalo con 

uuiH loggia del 
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socnina destrezza giù per la lunga gradinala della cblesa 
c a traverso la piitua tu nagaiSca c«a a vedere, 7e- 
sUto di piviale, la tiara in oapo, seduto sopra tta aeg- 
gio lutto coperto di vellato chermlafao rlcebiaEdmo per 
Kcaml e trine d'oro, con portatori anch'essi di velluto 
chermy vestiti, il baldacchino magnifico con dieci aste 
rette da altrettanti canonici, i flabelli di bellissime bian- 
che piume ricchi andi' essi d'aurei ricami, dono della 
marcbesa Nicoletta nxiglie ad Ippolito Durazzo, tenuti 
alti da' Monsignuri Prelà e Zamboni ciascuno il suo. 
Chiunque vide ne Tu percosso di meraviglio. Sulla piaiza 
faceano ala le troppe con bandiere spiegale , e soona- 
vano a festa le bando militari. In questo frattempa ti 
He G Principi che assisterono alla Messa passarono al 



possibile che Intli si trovino predenti al]'nllo Uditi «ilcnno 
Benedizione . sllrsn la ristrettcìiB del sito , .Sui Suatilii e- 
stende ! IndulireniB medoimn n rhiunnnf! nremosso Jo sc^ 



Bobboi^hi e del porto ri cenno dells B . 
e formando l' intenilona di rleevarla, pregherà per i fini ia- 
dlcili di eopn. 

Il momeoto dalla BoIeaiiB Banadiiions sarà annundalo eoa 
lo iparo del canuoiMi Et quale imA ripstuto al terminar 
didla Sena^iione, e A ripeterà allora per un convenieota spa~ 
liD dì tempo il luono l^ro di tutte le campane. 
Dal Alano ArciTCBcorìIa 29 Apidia 18^ 
Icopia) Q. CAno. Altcmscova 

(coiria) Giuseppe Castaokola GaaaBfen. 

Genova pnBBo Oincinto Binando stampatore arciTascoTile., 
piana dolfe Bcnola Pie, H.* 1258. 



palaiiu Cattaneo in capo a via Balbi per pro^i^niinro 
corno recero la curimoma dal balaustro cbe pronta la 
)riam, 11 Sommo FooteUce ssoiso la palano appaive 
sul grande palmola. Le bande nulitari tacquero . un 
ptligioao sileniio fo tutiS la iniiiieniii calca ai piiolo. 



In piedi dalla sedia gi»latoria e al popolo genuQMM a 
ODDI mosso benedisse. I due diaconi asshlcnli lessero il 
Breve dell indulgeoia 1' uno in latino, l altroin volgare: 
c appena linilo Icvossi ila tutte parti un allo grillo ui 

Allora il Papa rienlru iiegli apparta ni ci iti e ui:|xisii i 
«acri aUti ammiaB al bacn del piuiie i cum^unenii la 
ramiglia del marchoga Lazzaro Uaria Nigreliu Cain- 
blaso nel cui palssra aven compiuto ai Uelia solennità, 
accettando ancbe dal sig. Lazzaro un lauto rinrrasco e 
un BUperbo aianto di TiorL II contento e l entusiasmo 
de' Genovesi accorai a quosto sacro spettacolo non puossi 
descrivere. Era terminala la riiniiono. si eraudloaca- 



La àegoBiioae del Santo Padre si direbbe in quota cir- 
costanza arrivata al colnioi eppure net dacché questa 
medesloia solennità, «nitro fl oostamo che i Papi ten- 
gono pernoD nella loro sede, volle ripetere pochi giorni 

appresso cioè alla festa di Pentecoste successiva con te- 
ner calzetta nuovamente alla domenica, lunedi e mar* 
tedi, e in questo ultimo giorno ripotere la bcnediiione 
solenne dai balaustro di palano Ncgroltn in lutto come 

tri giorni alla proseliti ilrf P^i'ii udii -i sjiirLblje diru 

di TOM sonora, ministrandogli in qualità di diacono il 
canonico Qia. Batta Musso e in qualità di auddiacono 
il canonica Carmine Cordiviota ambi della Metropoli- 
tana. Ripetiamo, 11 Papa volle cnn cifl mostrare la soil- 
disfaiiono che provava al vedere 1' attaccamento o la 
pietà de' Genovesi e camp<^nsa^nl:li in certa guisa con 
appagare i loro voti. Oli buoni e beali que' figli de' 
quali il Padre è contento! 
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AUn Dititt ia Papa. 



Ma il Papa feco ancora di più. Onorò ili sue visite 
parecchi stabilimenti pubblici , le luonsclic ne' mona- 
steri di ciausara c anchs le casa di parecchi privati. 
Primi tra qusati ad aver tanto onora furono i congiunti 
det nobile suo ospite. Fin dai sette aprile, cbe è quaato 
a dire sui primi gUnA della sua dimora io Oenova, il 
Santo Padre fu al palano del cupno di lai Marcella 
Durazzo dì Giacomo Filippo posto inCornigtiaaoovc un 
avolo di questo patrizio aveu raccolto un pregevole mu- 
seo di storia naturale, E ritornovvi il giorno quindici di 
maggio seconda Testa di Penlecosle. Ai qiiatti'o poi ili 
qutHto mese <\ai:\ giorno stesso chi! diede per la prima 
volta la solenne pantllicia s\a. bi:ncdiziDne in piazza An- 
nunziata serenatosi il cielo fu al Zerbino presso il mar- 
chese Ippolito DursxxD uo del suo albergatore a vedere 
il ma^oiRco giardino botanica che detto signore da 01- 
tre undici anni avea formato, ed (^nora andava arrìc- 
chenilo. Il giorno innanzi tre di maggio ora stato in- 
hli^ciic con Kiia MEiestà il Re Vittorio Emanuele in Ai- 
baro nel palazzo lid marclieseGio. Batta Carrega. Dopo 
dieci giorni, al tredici, fu alla Villetta del marcbese Gian 



Corlo Dinaro sui bastioni dell' Acquaiola. E qui tu bello 
il pvnsiero che ebbe il marchese Gian Carlo lii tai che 
il Papa sfogliando un magniDeo volume della biblioteca 
che qui avca ricca di belliaaime ediiioDÌ leggesse il se- 
guente eouetto, composUioui tnarctiese incdcdmo: 
Se niuiTO ineOinproaBibiii rlmade, 

Serre al cenno di Dio. TOigDa relulfl 
E m iLiiIjMd d'Iiuropri [1 rnto pendo 



ABCto uuovu uui culi per io usuino 
Sdb Santità visità l'Atbia^ dei poveri foori lo porte 
di Carbonara i grandioso stabilimonto che alloggia e 
mantiene oltre a due mila persone d' ogni età a sesso. 
B qui amoiiso al liscio del piede in nna sala gli am^ 
ministratori dell'opera colle loro famiglie e in un'altra 

< DI oDcrti) sonetto si spirsaro per Genora più amie. Il 
CsTdinBU Splnn ne porse una. a Fauiitina Gurlìuffl ed «11 
appena lettolo cosi ìllTrtantB i! tradoBae: ^ ^ 
Dodi nova fata tnliunt Iluropani. ìueerlaque rea est 



ivi Eia libi dostiuat ipsa w 



IO BeiJgiosa dei Bi[ugio addette- ai locale '. c dai ver- 
rone bencdi u aotloslante popolo. La Camerit di Com' 
Diercn coniciB doi dssuleiio oi lutto u ceto do' com- 
mereiMiU reca aniui istaniB al Santo Fadra perchè de- 
gnasse ili una visita il iato Poitofranco e ii Papa aa~ 
cDndÌ9c«ge. In sol vespro dd gEonto dnqoe qoeir em- 
porio di mcnii Tiae Pro vO aocompr^naip dai Oard. 
Arcivcicovo ?rina e crai loro una innHitudmfi Irai^rantlo 
di pi.-T«m,' ,-tclo-i;i<lii;li^ iii.ulil^ a [tìSiLT^inro i|l[Cì![ì 

Unii l'iiiiiilulij III mt<lll<^ ihil iiiinln .in-/.t rnmin- 

oU iB serio uoiie suo visite dopo i primi venti giorni 
ne- qnaii, so si eccettuano le due andate a ». ioreaio 
e aue vigne gii dette . ii Papa qual che ne eia stata 
la cagione non si mosse quasi di paiaiio. Venuta la 
maicina dei iiinsdì ventiquattro opnic mia sontna ro- 
coasi eoi suo sÒRiJiti) a quoll'ospiiio di carità ovu furono 



I Uarcliese Domenico Dui Corrattn di BnleirtTino ohe 
ivervelo accòmpiigaBla ioni cspilmo dell» Quar- 



suo aliare il .':aiito Sacrilnio; e poi nel piccolo appar- 
lameato dalla Sapernra delle Qglie del BitagiD altri- 
menti dette Brignole, ebe servdDD lo stabilimento , lo- 
sd6 cbe gli badassero il piede quella Roligiaae e I si- 
gnori deputati all'opera dell' ospedale. Non è cjuì a pre- 
terire che, certo a fsr pugbi i dcsiderii di quella eletta 
di cittadiLu caritatevoli i quali Eotto.il nome di rratclli 
della carità $i iidopirraiKi in luogo di dolore ci 

oratorio. 

Ha dóve parve clie con più sentila cura o da più 
particolu^ Bllbtto guidato si rccassa , egli é presso la 
Religiose gii di clausura. A. <iue' giorni le mcntache 
tutte della, eliti erano alate per i buoni affici dell' Ar- 
civescovo intesi a mitigare per loro il decreto di sup- 
pretsiooe generale emanalo da Napoleone il 13 settem- 
bre 1310 raunale in quattro o a meglio dire In cinque 
monasteri, cioè, della Annunziata e di:lla Incarnazione 
detti te Turcliiiie di sopra <: le Titretiine di sollo, di S. 
Silvestro unito a Maria in l'assionc, di S. Sebastiano, 
e de' SS. Giacomo e Filippo, e Pio VII volle portarsi a 
lutti e einque, a. oiascuno coDsecrare una mattinata, ce- 
lebrare in tolti Is Santa Ue»a m mezui alle Religiose 
e tulio aeRnare quciio vergini di Diodi confortatiti pa- 



coii Cisti coiiccdenuo loro u bacio dei piede. Alio Bu- 



3S. Oiacomo e Filippo si portò ai venti' 
sette e celebrò pure nella sala del Idro Capitelo , e ad 
esse pare aonaagae 11 bBchrgli il piede o il conrersare 
eoo lui. Per 8. Silvestro ore erano le Olarisso le Cano- 
nlcbcsso laleranuiai e Religiose anahe di altri O'rdiid e 
ben aiirei trecento peraone. iiceniiate ad entrare In nw- 
naifero in quella circostanza, acsimò il giorno primo di 



nomo taoT Rosa Maddalena Doccarda agostiniana af- 
iciia da mai cangrcnoso in un occhio soma speranza di 
guangiuiu). implorata per questo suo particolare biso- 
gno dal Beanssimo Padre una benediiione specwle e 
benedett» dal Papa anii toccata da cs» ncll' occbio En- 
icrnio 0 confortata a ravvivare io lede. poco uopo gua- 
risse. Anzi si alTerma che di tata avvenimento sia stato 
latio processo regolare e inviato a Roma ■. Fmamiemfi 
alle Turchine fu ai ciiiaue ed ai setto. Ai einnuc su :>\ 
monastero delia Anniinuata dotto io Tnrchmc ui sopra, 
il primo mociaslero eretto dalia stessa fondatrieo udi- 
)' Ordine b -B. Hana -Vittoria Fornan Strata dove si 

■ Dloe 11 tìg. HardiaiB Nicola Hodx cantsmpoisnto in una 
nu memolia manoBritto. < QoBsta non fa il solo prodigio 
I dis opirb in Oeuon il S. Padre ano piiì atapendo ns iit- 
■ vanne ■ favora della aig.» IbrcliBBa (Hovsaettt. Pinello, 

• Ghs deca perfiAtamBnta, mentre U Papa la benediceva rin- 

• cquIetA la vista, cbs conWKvft per ntolti anni fino alla Hne 
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troviivano anche le Daltistini: ossia le Ilomiteill S, Qio. 
Ballista, 0 ai sette al monastero ddla IncArnazioiie Jetto 

10 Turohino di sotto, dove era od ttncha da cloqna anni 
le Beligiose della Tisitailona o come diconsi volgar- 
mente le Saleaìuio. In entrambi quo' sacri recinti ce- 
lebrò la Santa Ucssa nel coro interno , visitò le sala 
spiicialmcnte la sala di lavorerìain quest'ultimo, collo- 
quiò e did il .piede a baciare. 

Auchu al Conservatorio ddle Fieschine eaquellode! 
Birugio si recò il Papa e quasi vi aggiungereranici quello 
di S. Giuseppe. 

Correa l'ultimo giorno della sua dintoca In Oenov» 

11 diciassette maggio; e quest'ultimo giorno volle dare 
l'ottima Pio alla vi»ta di questi osili di virtù. Alle Fie- 
schine cm stata invitalo ilal Uarclic.^i^ A^n^tinii Fioschi 
e a IjI avea ilalo pnimiissa ehc saiviili.^ Liiii!:it(i f vulln 

ria de' Fiesclii, abbellirono ogni cosa tic' Mori die seno 
pregiata opera delle loro mani, e Sua Saalità celebrata 
la Uessa iidla diesa del Conservatorio o concesso a 
tutti cbe là erano it bauo del piede visitò le sale, vi- 
sitò le iurerme e privilegiò l'Immagine della Immaco- 
lata cbe hanno e venerano nella prlacipat sala di la- 
voro concedendo indulgerne a eli! ad essa si volgesse 
aspirando. 

Alle Suore del Rifugia o Brignole fu poi per ona sem- 
plice visita lo stesso giorno nel suo discendere dalle 
soprspposte Fiescfalne, cosi anclie osso queste vittime di 
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carità poterono tutte baciare il piede al Vicario di Cri- 
sto e bearsi per href' ora del suo aspetto e delle sue 
parole. Stesso poi il Conservatorio di S. GiasE|^ nella 
salita di S. Csttarina 11 Papa mentre ritornava dalla 
visita dei due aniidetti fermossi nella via pubblica un 
pocbino, tanto da benedire quelle buone fìglic ed i^seco 
da esse salutato. Ob ai in verità, il popolo genovese mo- 
strò assai di essera partalo per il successore di Pietro 
ma il auGcessor di Pietro Pio VII non (U meno condi- 
scendente e buono a riguardo de' Genovesi. 
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Fiaggio iti Papa a Savona « inemiiatioM ii If. 
S. della Miurieoriia. 

Ma £ a BavoM cbe ora dobUama accompagnare II 
Pa!p\ doTu la divina Provvideoia serbava alla lua di- 
vina Uadre dd nuovo omaggio, &1 wm fedele Vicario 
UDB specie di oompenBo, e a.' Savoaeii, Gfljiavesi a' Li- 
guri tutti una. gioia, una coosolaiiaae ed una ^oria da 
non iliinciiticiir cosi presto. 

A chi non è noto die presso quella ligure città ndia 
vaik ilL'ttu di s. Bernardo è un Saatuarfo di Maria sotto 
il nome di Nostra Signora 4ella WnriDonUaT Ora in 
questo Santuario la mano di Pio VH dove» fregiare di 
diadema la tronto dell' ImmagiDe di Moria. Cosi era 
scritto io delo. 

A ohi del.pari ooa è noia ebe il PenteSes Pio VII 
strappato eoo mano vioteata nel 1809 dalla sua sede 
fu trasoinato in Savona captlvo, e in Savona tenuto pri- 
gione per luDgc teinpa , btto oggetto di timiUaitDne e 
strapano? Ora in Savona la aaora Maestà di Pio do- 
veva rihilgere in tutto II suo qriendors , e là dove II 
PonteSes da certi grondi della terra era stato umiliato, 



attn grandi il dovcsno esaltare. Cosi Biava ne' decreb 
di Dio. Veniamo al racconto. 

Già da parccclii anni una semplici: cnntadinn andava 
dicsndn cfie Pio VII avrebbe incoronata la statua della 
Madonna dcua ili seri conila, bui principio non ollenova 
fede gran fatto: niii vcJqIo il raiitLlLCe lidi agosto del 
leo captar I r o 

se non che. piA rigorosa divenendo e più stretta la pii- 
gionla M jranteOco a. mano a mano dis più si prolun- 
gava, non fu possibde chegii n contentasse, nò prima 
di ei di aavona ius9c condotto in Francia, ile <iooo che 
da Foniaineiiicau venne iici i8n ncDiidouo a Savona. 




■ido 



1816 cbi potè tenore i liavoncsi dal venirgli a ripeterò 
is dooiandaf I Savonesi InArvorat! dal costante l'n- 
gua^io tenuto dalia contadina anche quando le appa- 
reiiic erano alTauo contrarie; essi che dai Papa aveano 
gio uiLLijuiii pai- uiounaacosi uire promessa per quando 
le circusiaiiio i avessero permesso: essi Che cosi bolla 

K ■! '■ 'l''! Il- mia inii!iioreì Brano i pnmi 

j;iu[..[ uv.i III 1-Lij m III uonova ed alcuni de- 

iiutaii tii ,~a\uLia vennero ad ossequiarlo, invitarlo, o 
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pregarlo delta grazia. Il &anlo Padre volle prima in- 
terpellare Sua Maestà il Ba Tittorio BnumielB al quale 
in Alessandria dal Chrdliwl Pacca, inviato con iDcarìco 
di ringrsiLiirlD della ospitalità accordatagli oe' snoi Siati, 
Tece Sarà la domandu c sentilo che Sua Maestà non solo 
graiilva chi: )a Santità Sua Tacesse quella funzione, ma 
elle voleva ami assistervi esso stesso In persona assi- 
curamio che tutto potevo eseguirai colla pii'i grondo 
tranquillità e con pubblica edilicazionc , fu stabilita la 
fuiiiioiK' , il percliEi i Savonesi si dioronn a faro i più 
grandi preparativi. La città di Savona tutta in festa. 
Ancbi, drappi e ìscrizioDi luogo le vie e le piazze. Due 
statne rappresentanti i Santi Apostoli Pietro e Paolo fu- 
rono posta alle porle della città insieme allo Stemma 
poiitillcio quasi incaricati di far assi le prime aceogHena: 
al Capo della Chiesa. Sull'arco cbo tin capo al corw 
dctlo la liglista ila un lato una epigrafe del savonese 
Tommaso Belloro diceva: 




B dall'altro un distica del sacerdote .Agostino Oorte» 
replicava 

IHaEU[HAT FLAUSOB , nDmSqDB V0LDT4 PARBtTTBll 

Sotto la statua ili Nastra Signoradclla Misericordia che 
b posta in faccia al detto arco era arritto secondo il 
iletlato dal suddetto Cortese 



6i 

TU lumn SHiNDM saaTO, pib iuxuib, cmaBs; 
rs Mru smBHiDS jjihibi ilu bsib. 
u Milla porta ddia oUee» cattedrale il Bell ora fece 
mettere 

PIO . VII , l'ONT . MAX, 




tXaUt . SUICTISBUUB . ISTBBm . IDXBBIT . DISHITAT^ 
. OHDD . CAHOKICDBnit 
AMtlSTlTI . BBLKHOHntl . WmiUWNTISSIHO 



Il tìiiiitiiario jioi lidia Muiloima liclh llisoricordia 
nella valle ulje atterga Sai'ona messo il più riccameiita 
cbe si potesse. A caniìncìar dalla piana elle è rinser- 
rata Tra la chiesa l'os|ùi]i> da' poveri e l'<Kpiuo de' 
[iiresliN'i, tm msestoSD arco Teniva in essa inaalzato a^ 
domo di doe slabe rappreaeotanti la Fede e In .S|>e- 
rania, e questi versi del Cortese 

MLVB o CBtasivjnsu <xianas, tiv. maxiui; ^ai.ve; 

B^BS SI FBISC& HSKI TB BGIIE1INTB UBDIT. 

La tacciata della chiesa già bella per aé veniva più 
B pid adornata c decorata ancora della seguente Iscrì- 
lione del Bellore . 
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auua porta ddi' oipiiio de' poi^n si eaìxs 

DBBIDBBnni PADSBBUU HXADDIVn Douunrs 

Dtiotra poi ja due» caperla tana di ricchi tessuti 
d argenta su per le pareti i pilastri le colonne c lo ur- 
liate: lestoni e doppieri o via nuanto nnegJio si uiiclici! 

>sa. N"el 
;lla Ma- 
fi cieni. untra la. cancellata: per ii Ree mncipi di Casa 
Savoia p«r la Begioa d'Elruria e suoi Bgìi taotì de' can- 
celli con dei genuQesori in Taccia all' aliare , i primi 
dal lato del Taagda, a i secondi da quello deir Epistola; 
e por i grandi di corte, pel Govwiiatore, il Capo an- 
TJano <U Savona, il Corpo municipale o gli altri per- 
sonaggi cosi tutta inloroo' lateralmente. Un [«Ma ill- 
stioto per le aigDore co^ cittadine come forestiero era ' 
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iinyliiiiicu iiL-i aasiù (loiin nriK-m con u[tii siuuixui nciin 
lave di mezzo lasciando tutto ii resto per gii mn ac- 
:ormiu i quali prevedenao ii grande aecarrereui gente 
; nnn vnlciniln nò disunlini ni ennfiiEiiono volla il Cam 



iilim a iruami iKirttaw cns suiiu iuiik» m nviura c lu 
airada che da Genova per trenta a pia miglia conuuce 
a Savona, lutie ni sentire oer iiunn cneii mne. (luvua 
recarsi al Santuario della Madonna di Uiierìcardia . e 
passare quindi ner le loro contrade si dieroiro ad ad- 
dobbare le vie. a lormare ai b«tto m trailo archi tnon- 



une II l'ana nrccctiuto ami' BffiinentisEimo Arcivescovo 
Spina, lasciata Qenova silo ore otto mattatine del sau- 
rietto gioroo in una carrozza arala a sei cavaiu o sq- 
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v la sua. Le campane lii quante chiuse soli lunga i] 
cammino tuonano a festa, in motti pusi lunghe Ale di 
nwrtarclti spora oo e bande e fanbre per ogni luc^ 
Il clero e le conTrateroIle veagan^ì ìaxoìio inche per 
parecchie' miglia, e por lungo tratto di via aadial'ae- 
eampagnuio, come quella di Albtssola cbs acconpa- 
gnollo lino alla callcdralc di Savona. < Qli applaim pui, 
» (alleata il Pacca) eil i gndi di gioia della mollitu- 

• ne le bande musicali . ne il suono Teslivo delle cani- 
> pane •. A Varazze confine-delia gionsdiuone savo- 
nese la guardia nobile Ibrmata In Savona con a capo 
li Governatore della provincia si là locontro all'augu- 
sto vi^giatore e gli si giunge di scorta. Alle tre po- 
meridiano a Savona bomba il cumona Soa Santlii è 
alle sue porte. Quivi a riuovcrta i il Marchese Colonna 




di rih|)clio tulli I cavalli tniggono colli; loro mani la 
carrozza sino alla plaua del Duamo. Il' Santo Padre 
scende alb porta della cattedrale ove sono ancbe a ri- 
ceverla i sei Cardinali che l'avevano preceduto, entra 
in chiesa assiste alla benedizione del Santissìnw Sacrai- 
mento, e poi sale all' Episcopio propinque, qaell' Eplsc^ 
fin cbe per più 'di due anni e maio ebbe a servir^ 
di carcere. Ricevuto qua da Monsignor Vescovo Tio- 
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ccnio Uaria Maggiolo aRàcoiosi alla tribuna cho so- 
vrasta alla pai.ia,. o alla moltituilinc sottostante Iciie- 
dice, indi m \>!.\ti7.7.o ammetti: al bacio del piede II clcro. 
l. magistrali . lu slatn maggiore liella giiarnigiODi; c te 
persone tutte pm i'Lv;ili- ilill.i l'illà. Tlii piiO (lire I;l 
gin, i S ^ r . ] i 

i[ud giorno, c jji quom, ilu .-utL^'^-.M :ii,i.ii'j il l'api fu 
III mcizo 1 loru agjriuiita a tanto altre diiiioitrmioni di 
Dnare e di alTetio sa ne (euro iii qualche nodo tMti- 

Alla dimaac il (mnto Padre acconpagnato da otto 
Cardinali e altri Prelati fu a cdebraro la Messa in 
Duomo e eomuiueu ili sua mano i cllierici e i semina- 
ri3li. Intanto veniva ;illa volta ili tavoiia sua sTaesla 
1 L ( r I il III 1 II \r ima 

.Iella f.jitoia inLiitre ne ilava avvisu li salutava. Re 
Vittorio condotto dalla su» pietà volle difìtato avviarsi 
all'Episcopio, e 11 Papa alla sua volta sentito al bombar 
del canniHie «he giugncva il Be vrdie ire al palazzo del 
governo ove quagli dovpa prendere alloggio per fargli 
una grata sorpresa. provvidoniiale liisegno di Din! 

I due augusti personaggi s mcontramno a mazn piazza. 

II Be c la Duchessa si gitlono a piedi del l'ontelleo per 
haciarglielt: il Papa, solleva tosto il JSe cui bacia in 
rront«, ma non può impedire dio Beatrice gli stampi 
sul piede il bacio rivorentiale. 
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potazione. U Be la priicaleva dì poco, c la. Regina d'E- 
iFuria gli teneva dietro. I duecenUi poveri che presso 
quel SMituario liaiura stun» lo attendevano aopra va 
palco presso l'ano di triooro eretto eulta plana, in 
qnesta comò per tulio altrove itn' onda di popalo ila non 
poterai contare. Alle ore dici:! c un quni ln avrinìa futti 
i ncAili personaggi preso il posto loro ai;L>enoio. il tìanin 
Padre cominciò la Messa all' aliar maggiore. Finita qtic- 
eta tutti si avviarono alla sottostante cappella della 
Hadenna. Il Cardinale Sfim. Artivescom di Genova 
porlo processionalmeiite. dall' aliar maggiore la oorona 
genunata, Il Papa, con oraiiene apropMÌta [abenediBae, 
indi colle sue mani la pose in capo alla marmorea sta>- 
taa della Uadre delle misericordie accompagnalo dal 
fimrni (Ir ' nnifir;ili .^Inimtnti . dallo sparo de mortai e 
dillo -'[i]]lb lirllj oiij|arit. Incortinato, la immagiOL' di 
Jlann il J'j|ia ìjii'ìIi-ìiniu jiiIuuuù Mono Tedeiiai coin- 
inu^su per divoiioiie, tenerezza e gratitudine inllno al- 
l' anima. È perciò clw a stento e a riprese soltanto potè 
dire l' arettus elle dovea chiudere il sacro rito. Egli 
stesso confoBsò a Monsignor Balazzoll ohe In nessun' al- 
tra occadona erasi mai tanto sentito commovere l' a- 
nimo come in questa. La cappella dfalla Vergine tii troppo 
angusta in quella circostania. Entro appena potè ca- 




scro imstu ai due lat[ rim]ictlo aH allari:. 1 siBnori di 
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corte c le dame poteroiio appena aver luugo nella sca- 
linata per la quale si scende alla cappella. Finita la 
oeilniDiiia tutti di nODTD proceesionalmeate ntamaroDO 
al soprappDSto Banlasantorum in meno al quale fer- 
massi il Papa nd orare alquanto: poi Mona. Bertazioli, 
colla lrl)'ir:i eli un breve enuncio le speciali indulgenze 
che il Papa coni^eilca per quella sotennila. Con ciò fu 
r np it i r s i ir r Sur 1 1 c 1 Prin- 

i I r I in appar- 

Gti antichi vati de- pii Savonesi erano [atti paghi, la 
gioia e II contento leggevasi sol volto di tatti. Una 
bella pagina venia ad essere aggiunta alta storia d) 
qael celebrato Santuario, a quella di Savona, a quella 
di tutta la Liguria. In sui mezzo di Sua Maestà il He 
si rimetteva alla volta di Savona c Genova per ritor- 
nare all' indomani in Alessandria con tutia la sua corte: 
poco dopo segaivsno gli altn Frinciiri ed il Papa. 



JUtomo 4tt Pop» da Samxa. Visita ' da Itit fatta ai 
alcun» cjUhc iti liltoralt. Smparlenea da Gmava, 



. La MadonniL di Misericordia era incoronata. Fio VII 
davca ritornarsene. Ma comi: lasciar ca?i suliitu quella cit- 
tà senta compeosarla ajicora qualche poco di più colla sua 
prcBf qia libera e volonteroaB, dell' unarena dovuta per 
tanto tempo sostenera', quando Savgaa tapM . di mon 
dentro di ss il comun Padre e qua^' dod le erSi dato 
di nemmeno vederlo ì Pio VII volle «istara ancora un 
giorno e fu l'undecima di maggio. Egli ri-cossì a cele- 
brare )a S. Jlessa nella chiesa delle monaohe della Sun- 
tissima Annuniiala, e (lenirà nel monastero ammetteva 
al bacio del piede \s Religiose u tutte le persona allo 
quali Jtonsignor Vescovo permisi! la entrata. Ai dopo 
pranzo uscito in carrozza portossi sino a Vado daniln 
agio cosi all' affollala popolaiioDe dì bearsi della sua 
vista, avenra le.banediiiaDi, e cosi apiwgare il sno.de- 
siderìo. Fu all'indomani dodici magjpo che ricevuto ìe 
felicitazioni e 1 ringraziamenti di chi rappresentava lo-- 
ga)mcnte la città si tlTetluó invero la sua partcn7!i. 
Alle ore stttu del mattino Egli si metteva irf earrozja. 
Ì^Lb, il piccolo viaggio in ritornare iloven non meno ili 
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quello dell' udita valere quanto uo continuato trionfo, 
COD qoasto di fìA dia la popolazioni del littorale avreb- 
bero vduio tutte averlo Della loro cbiesa e tntteaerla 
slcan poco presso di loro; e le principali l'ottenaero in 
bui. Gii alla grossa borgata di Scstri Ponente avca 
Sua -Santità accordata una tanta grazia certamente per 
ì buoni ulTizii del Signor Giuseppa Prorumo suo Maire, 
c del cardinal Opiizoni che espilava in casa, ili lui. Da- 
poichÈ al dopo praiiiu lidia domtjiim iriTilii npnlc it 
Santo l'adrc tra sialo alia chicca parniccliialL' di Mo- 
stra Signora Assunta dove adorò il tSantissinio e rice- 
ve^te la benediiioDe cut diede Monsignor Sacrista, indi 
cosi a piedi era paamto al palaiietto del detto signtv 
Protdnw un cento pani d^la ehien nella via maestra, 
B qui da un Iellato avea benedetto i Eeslrini e quanti 
erano .venuti da' vicini contadi e paesi a formare una 

Carlo Prato, t parroolii ilf' paesi conlcrmim, le famiglie 
del sig. Oiuseppc e del sig, Antonio fratolli Profumo, 
il clero e gli insigniti ili qualclii! carica lotti insomma 
avea bealo di sua presenza con una alTabiliti che quasi 
non avrebbero osato sperare essi die non erano grandi 
ni'BlNlanti'di igrande oitlè. Slsogtla dire ebe questo 
eaempio animasso assai. I) tatto è che veduta la buona 
ooeaslone dal ritorno cii chiesero ed ottennero Albis- 
sola, Varawc « Veltri, c più lardi Sa mpi ciliare na, 11 
Cumune di Al bissolc— marina credè fur^c di aver quasi 
diritto a sn tanto onore, esso che alla Santa Cliieaa 



griuiai BUOI pruaecesson. Egli eniro nana cnicaa par- 
nwohi&le VI ricevette la benediEjon» e proaegoi ii cam- 
rnlno. Ornata a Vatasa, altiu gnau borg^tB. ii ■cai ■ 
parroco R. Tuso per meno <iei Vesrovotìi savana Vin- 



i|.idb Hii. -Li f.L...s... uno d.- più MiagiiiM ingressi. Le 
vie; mirs^f m naia con ironde ed altari iraspartaii con 
£toJiij c con niiantu incsuo si av«ano gu abitatori di 
lineila terra ccieorc ner i nata» cbe vi ebbe ii a >ta- 
capo ArciveicavQ di Genova, tutto ii tratto cne corre 
tra la espella di Santa liana Uaddalcna e l' dira di 
Santa Cattcnna aa Siena adorno di molti archi di tnoaio. 



0 parrgccliie col lora clero. La brama di alaooarc ira- 
valli e tirare la cutorb co' mtÌcì cordoni andi fallita 
ma di poco Tu scenala la Tesla. Qiunto il Papa alla 
duMa montò e sotto baklaochìno sdkbìIo da quattra 
patrodii e altri Hcardoti fiLsntroineseo odia eliiesaove 
g& stava upoito U Santisaimo Sacrameiito. Brano le 
Olio Dove o- meno della inTittfnw ■ Inoensato USantisiiitro 



da Su& Santità, MousigDar Dcrtanoli benedisse con esso 
il' ed il popolo. Indi ripigliata la via hi bea presto 
a Vollri. Qui le Istanze dell' Aroiprets ffioseppa Nicolò 
Parodi , e della popalauoiie fecero aocha una dolce vio- 
lenta al cuore di Più il quale scese alla diiesa di 3. 
Erasmo ad adorare Qeni in aacranmiia e riceverae la 
bcnediiioae, e di pid posato <al palano del signor Via- 
caTs. cbe sta di contro alla (hieea dii^dc dulia loggia 
■'«postotica «la iKnedi^one al aottantniitc popolo, oIil> 
non è a dire quanto ne andasse csuiUnti!. 

SampierdareDB borgata più popolosa che non le sur- 
riferita Dol potè avere in questo rHoroare, ma l'dtbe 
a miglior agio. Allora Jl Papa oontiDoà sua via e fO a 
Genova di ritorno tdleore ^ dopo il'meGMdl. Ha dato 
ascolta alle preci ddi' Arciprete Giuseppe Luxoro e de' 
ma^Kkmnti del paese si concesse loro dopo m giorni. 
Il lonedl di Ponfecoslo al dopa pranzo si portò coli, 
entrò per la porta grande nella éùesii parrocchiale di 
S.' Maria della Celia o dopn "i<j.",iit^ l^t ljMi<.\lizÌQnD del 
Saatlsslnie ilacTanieino nu o;c. ptr L puit t laicrala cbe 
metto per dritto calie sulla via maestra. 
Va ormai è a parlare delie Dltime gioruate passate 
in Oeoova dal grande- ftmteAco e della sua portema 
da qnesta eittA' 
. n Papa agli undici aprila perianda delle ttvfaolenu 
' aUotaNoppiste disse all' Ambasdatmtrancese di pres- 
sipy, no» MUtttf H aìMff, guaio i-M ttmporah 
cA« Airwi ire nuil Questo detto cfaefoveraproteia 
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iiarve in nucsii giorni cnmmciart: ii suo ^ivvcrameato. 
Uurat era stato battuto e sconfitto. Roma e gli Stati 
pootiDsii rìtoroati alla priousra trBiiqidUit& e sicuraiia. 
Questa notula ebbe u santo Padre mentre si trovava 
In Savona alla mcoronatLone dellt Madonna, e bastò 
perchè egU determinasse tantosto di ritornai^ aì\a sua 
Sede. Ben avrebbero volato i Genovesi trattenerlo al- 



n P n e 
coni:iiiuiiiii^ COI suo iinvcro e colle necessita della Cbiesa 
c tic suoi ^<Iatl r uccondisconiiare a questo nterdo. Il 
perclit fermò la partcnis per il giorno didotto maggio. 
E a compeiksarc in certo modo)' abnegazione cbÈ venia 
COSI ad imporre a' Oenovest si ruolsè. coatro ogni con- 
auetudine. di rinnovare come si disse la corinionia della 
siik'iiiir iniii[ii[i':iii' ii!'[ii>ii}/iiiiir' Hill imifnnmio nel pa- 
le iiaih 



che egli dandone comunicazione al Capo-anziano pre- 
gollo a far sentire al slg. HegTOtta. che mentre vnlea 
cosi regalare i Genovesi non vulea ne avesso egli II 
menomo a^ravlo Tacendogli dicluarare che ere sua in- 
tenitone e. se co9i ancor si voleva, ioa ordine espresso 
cbe Disse lascialo a parto ogni trattamento ma cui «eti 
e tutto l' Uiustre suo corteggio era stato lesteggiato nel 



giorno ddl Ascensione. Furono boa lieti i altadini di ' 

questa nuova larghetta, c . contentissimo ne fu il Big. 
Hegrotto che ebbe cosi per la seconua volta I onore di 
avere presso lìi se Sua aanlitu, e tanti altri eccuisi per- 
nigg \ I r 



Uareiicse ^ipprr.-lo i-jjM un ciJiiiDsiajimu r uiagiiuico ti al- 
tuitciito alla Uegina d'Etruna e suoi %li. tu Cardinali. 
Prelati, a altre distinto persone che nd palazzo erano 
accoree in gran numero, dopo aver «gli di sua mano 
presentato un nnrr{Sen al aanlo Padre il quale nio<itru 

piata verso IMli la famiglia Ncgmlln, e verso il Slar- 



delle DiagniDcbo feslu die ognuno sìatb 
DouHi. ah non giunse a compcnBaro j 
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benevolissime colle quuli vnllo diiiinstrarc quanto rima- 
neue eoddlsfotlo e dd governo e degli abitanti. Dal 
SitQla Padre farono ali» sera di questo slesso gbnw 
lutti I nobili sitlBdiDl componenti la guardia d'onore 
slati cbianiatì dalla at»sa Santiti Sm , o ne ebbero 
conMlnntìsslRie «pressioni di gradimento pei sentii pre- 
stati, promessa di averne niemorla imperitoro, e di 1(h 
Icrnr: Irir'i iiivjiiri^ d:i. Roma m) attestato. Obiese noto 
di^i miiiii iij (::a?i::jiiri e ditpo av6r domandata «B nnlia 
dcsi(l<;i'.iv^i:j[j <! ^iiitiu b loro risposta .data a 'oome 
di tutti dal sIk. Vincenio Gropillo comsnJaflte lagiiuv 
dia [Dedesioia, loro concesse l'indulgenza plenaria i» 
arfiaUv mortU esteudcDdola olle perame tutte delle 
rispettive l<ffo fomiglie, e parìondo loro con tanta at- 
bbllità suore a dotoezta ohe essi ns furona aammotsi 
fino alle lagrinw. £ il popola quanto fu suisiUte a que- 
sto aominiio 1 ■ ^no liaì dopa pranzo del mercoledì , 
» ( dicono le mfmorru di quel tempo) (ina grande molli- 
. intima J. |Kr-i,Li,,- (li osLU ;i itlullù inlurno al 
- inn,>rjiljr:iiiilun^, iii:il(,-r^ikj le E'[idd(i()iiiali;guar- 

I diu, il portico, il cortile, le soalL-, la vasta sala e per- 

> sin la stessa anticaiitera, nò tu passibile in tutia la 

> notte di rimandamula. All'approssimarti dell'or^ del-, 

> la partcDia, si accreUio il gemito sordo che sentito 

> erasi tutta, la notte a rlsnonar fra la gente , taldifr 

> Sua Santità tocca proEondamente nel cuore da questa 

> dimostraiioni di EdooerissiniD affetto recnssi BniiarìD- 

> ^era, diede la santa b^oediiiane, e disse con quant» 
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* Kveva dt'ftato: Oia pntiggtrA i Senotesi. » Intanto 
gkihseni' le ore"<piàtlrD e un quarto dnlb maltitia del 
gionn diciollo di maggia e 11 Papa parti pigliando la 
via della Pòlcevara. Sognivulo in- oatoue a sai ca- 
valli Un distBceaioedto di carabinieri reali gli 'efano 
di sccrta. [naantirevoli pBrMns si Binavano a segui- 
tarlo comu potevano, alcnnf signori ddlifgaardia no- 
lulii gli fecero MrlcfiT;io Imo a Campomaronc. 11 Papa 

tiatterio del molo vecchio con einqusntatre colpi di can- 
none. Oa Sampierdarena a Campomarene tutte le strade 
tanno adacquate, ipane di flon o adorne da ambe le 
parti ove di iì'esclii rami frondosi, ove di arani e tap- 
peti. Tutte le popolazioni lungo la vaj!c di Polcevcra 
non SI mostraron da meno delle altre pur e(ò che è af- 
fetto di devozione rivercnr.! ed entusiasmo per il co- 
mun Padre do fedeli, A Camporaarene primitrii accen- 
dere I" Appennino per la slrntlEi ili^lla I3iictlii:tta suslò al- 
ijoanto. Qm nel palano del tignor I.ostantinn Balli ac- 
catti un ristoro di ciocolaito s riccvetta l' invilo da, 
porta di Saa Maestà Attorto Bnuuioele di recarsi a To- 
ri»). Pier tutta la bocobeltk ■ popoli^ di qua' ylllaggi 
attorniarono ed sccompagnlrono 11 Santo Padre. Vol- 
taggio e Gavi il festcgciarono con un tripudio ed ma 
vonorailono senza pan, e a meizodi fu alla tenuta del 
conte Marco Lomellini che dal nome deUa famiglia ba 
ndme la Lomtlina. il conte apprestò qui al Papa ed 
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al BDo seguito un pranza cocrispondentc E^la sua nu- 
niQi;enza o al suo affetto e veneraiiono vorso del Pon- 
tefice, lamentando a,il un l^mpo la troppo breve ilimura 
di tanto ospito in quella sua villa colln seguente epi- 
fiofe di Faustino Gagliufli, ch'ei fece si leg^csac noU'ii- 
trlo del palMzo della tanto onorata sua liUeggjatara. 

pm . Tra . pontifbx . maximVs 

XV . ANTE . EU. . JTHUS . UDCDOXT ' 
V0II9 . UkBCl . LJ1TIIBLI.INI 
11IDTLQBHT139UIB . BXCEPTIS 
HOC . STSCVLVU . HAHC . nOHTHOVUk» 




Alla Lomelfìna,' estremo eonUnc in quella parte della 
genovese Arcidiocesib Sua Santità congedò teheramentu 
l' ArcIveBcoTo Spina, il quale sulle terre di sua giuri- 
sditione seppe trovarsi da pur tatto a iicererla ed os- 
seiiuiiria: poi alle ore quattro rimetlcndosi <iq via dopo 
un' ora di commino (u a Novi città che diìnde da quel 
Iato il suolo ligustico. S Non in rendara onom al Fon-. 
teflCB non lolle esser secooda a newuna altra ddlaJi- 
guri torre, S Capo-anziano avverUlo Q gtorno jnnantl 
del passaggio del Papa non lagcìò nulla di quanto la 
risti'etteija del tempo gli pcrmotlova ordinare, ailìncUù 
iiir aiifiuslu via^'gialnre l'ob'cm Tiitto lo più grandi iic- 
togliciiio. iJuLisi un nuelio fuon ilolia città furono ail 
incontrare il Papa le cinque confraternite mentre il de- 
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ro tutto, e quanli vi erano rivestiti di quatcbu aulont& 
slavano ali inpresso ilei Borgo ili Genova ove era m- 

farmcmcnlG. otteaula n stuntu la, liCL'Uza dal uantu Pa- 
dre, staccarono i cavalli e trassero a maoo la carroiia 
prima lina ali arco, ove il Governatore e i costituiti jn 
dignità l' ossequiarono. :|niodi processionalmentc Tino alla 
pinta maggiore. Qui U Papa amontò di carrniza fra 
rlp«tuli ed animali evviva di un immenso popolo e ri- 
avuto sotto baldacchino dai canonici entro nella chiesa 
collegiata messa lo isplcnilnto apprirrilo. gm ^i^nuPusso 
pregA alquanto, poi paEìi^at<i ai ixii:ur,ti >i.':.'['u1Ti aiTac- 
dossi al poggiuolo sloio i iri a)i:i-iii.^ ^Lrliiiiiiiio pi!i- la 
lausla circostanza e licnali^-ii il piiiitmi. Iti ijni^slu l ui- 

ro I Liguri, Egli arnia quella seni ad Alessandria . poi 

a ToTiDD. poi a lUodcna ove fu per il Coafos Douuu, 
poi & PtBtoit B Firenie « Rama donde ai baoni Liguri 
agli ottimi Oenoven la pid splendida la pU cara la pui 
ODoriflca delle beoediuom. 
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Parolt dit Pepa Pie VII in mora df OenavtH ti 
Morifieemt t pTitiltgl e/meiiHa molli di aiHn 

mmona di sua dimora tu Btnova. 

11 liolori: iiL'i citlailini di Genova m perdere la pre- 
senza ili Pio VII era cosi chinro c visibile àa non po- 
ter rimanere celato nemmeno a lontani. Roma cho su 
più clic altri il gran bene che i avere con se il Padre 
ile' credenti più che alln il potè anche apprezzare: e 
di la quasi a lenirlo il possibile Tenne a quo' Bioral la 
s^uentB epigrafe: 




NTH4VUI . OBUVISCift . TVI 
raVITAS . lU.VBtBB , rOPVLYS . tlDUim 



I. autore ilclla cpifirafo preveniva cosi i|uella parola 
I 1 I ti città, 

li 1I6ÌI i.ii iiiMeiillckcTU mn di le citta tlluslre po- 
polo ftdele scritto per lettera dal grande e santo Ab-. 
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bate di Cbtaravane a' Gcnovaai fu gii per loro verso 
il 1133 un uro premio e una grande gloria ad ud 
tempo, fiipetulo poi solcnttcmente in Cenci sturo dal Ti- 
osrlo dì Gesù Cristo al cospotlo di tutta la cattolica 
Ctiicsa il dieci luglio IS15 clii può diro ta fona che a- 
cquislò di novello , prima per discendere qu^l balsamo 
sul cuore dii' buoni Genovesi, indi per glorilìcare presso 
i lontani il nome de' Liguri f Sentiamo il Pontclicc 
« Vener/iMlis Pratrtt, 
i Quid causie fuerit, venerabdes Cralres, cur niarlia 

> hnius anoi mense subitum, nec opinum ad superiorcni 

> Italiani iter suaceperlmiu opoa non est, ut Tobls, qui 

> cooailioniin Nastrontm partidpes et itioarliKastri co- 

> mites extitlstis, pluribns explicemus. Quamvìs aatem, 
» ut in rp trepida Pontidcra Drgnitas sarta tcolaque 



> EÌmus. Quic enlm eiusdem Urbis anxtetas, qun; coii- 

> stcrnatio qui iuctua iudcfuturus cssctob Tuncstos, quos 
t profcctìo Nostra portendere videbatur , eventus, per- 

> spicue videbainus. Ot publieaai vero sollicitudinem 

> ITostn diseessu partam atiq») tmOa levaremns , ab' 

> senliam Hostram, stcuti divina bonttate conflai ope- 
t rabamus, brevissfnuun bre, et Romano , et omnibus 
» DtlJOOH PodIMcìb Populis Nostro iionime significari 
» ouravlmns. Nec spem huiuamodi ffostram fcfcllit lvkh- 

> tua. Consueta enim Invictaque Austriaci exorcitus vir- 



im est. ut trliuD meniium spstio noadum e- 
□ urueni. acacmauo Aposiaucam remeitrs tato, 



» minime. sQiiuaQiiuG metani sciisus À\obis iiia.nui:sla- 

* imiL it& m l'etri Galnedru deviaotos. devotosqua o- 

■ steodenmt. ni peregn natio Kutn A)lemii]s. perpe- 

> limmie EancUBomae Beligionis tnamphus vidcretur. 

r Blngolos bic nominare meriiisnuc laiidibiis praseqiii. 

» Bi prsqflDita oralioDi Nostrao brevità r 

» Dima ouDeremus. Atueiiuunacs. anuaqiios (jiuLjus com- 



1 nos siudia lu cxir^oruni. ui> uivi Bernardi aa i 

* oiini scribeniis vcroa iiBcniissime aie vnrissiinGqac 
■ petsmiu. HmcpuL obuviscbmob idi CmiAS n 

> HiBa. PoPDicB iiDBLis. Qoi jQenoeiiaium di 

> generaum Ugnriao pupalorum motus, quae eiultatto. 

> qui Diausus lucruni ciim licnua aavoDam perreumus, 

> ui Deiparae sigDO mitgna idi reninone cuUae aureum 

> diadema aaiemni riiu imponcrcmus i Ut carissimi in 

> airisHi lUii nostri Vicloni itmninnuiilis Sardiniac Be- 

> iri? iiiiiains. iiui Kiiiiruu iiiireriioninu adesso voliiit, re- 

> ligiosa tum maxima Dietas iiiuxii i Quas amorÌB, ob^ 

* «quii ei sDiendidisaunae iiberaiitatis sÌg[iÌfi<:atjciDe3 a 
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■ piftsÌ(antiS9Ìino'Itege accepimus Geuuae Savonae, io 

> primu antAn AoguBtaa IharinoTuin , quo ad ipsum 
» invtHndum MlcttMdanqiie dlvcrflmiisl Eadem qoo- 

> qua singularis In Nosdevotìonis oIHcìb renovata No- 

> bis postea fuerunt et FTorerttioe adilectts^nio in Otiri- 

> sto lilio N'oslra FcrdÌDando Austriac Arcliìdacc, Ma- 

> gnoqae Btrnriae sibi subiectao Duce, rdigionis atqae 
1 omniun) ijuau Principes viras decent vìrtutum 3upel~ 
- lectile ornatissiino, et Mutinae a dUectìssimo item in 
t Cliri9to (ìlio Nostro Francisco Archìduce parìter aa- 
t striai», et Mutlnm Duca pris^mo qui in ipso luveD- 

> tulìs flore CDOsummatae fa regeDdis'popalìssapieatiBe 
t qDotiffiona doCDinenta praebet. nec nona dilecUuIma 

> in Ctiristo mia Nostra Beatrice tectìssima omniamque 

* laudum genero cclcbranda gius uxcrc, a quibii9 be- 

* nigni39inie exccpti, iiis,>:i'mi5que piotalis, observantrae 

> munificenliaoquc tcstimoniis comulati sumus. Quae dun> 
» grato animo rccolimus, paternam Noalram erga cx- 

> C0I30S alleo Principcs cliarrtatem et vcbementius ac~ 
a ixnii Ecntlmus. et tantorum merilorum nunquam Nos 

> ex animo memorìam dimissuros profiterour >. 

Non pago '^i questa attenne teatimbniania volle il Pon- 
teflee a panKctd de' più pispicùi tra I dltadbl mani- 
r^tare ]a gratitudine con regali e con onori. 

Sua Eminenia 11 Cardinale Arcivescovo Spina fu dal 
Papa annoveralo fra gli esaminatori de' Vescovi e de' 
canoni. Al padre del suo nobile albergatore il Marchese 
Giuseppe Durano mandò In dono un astuccio conte- 
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nento tutta la scric in oro delle modaglit; conlate nel 
cono del suo itnemòrablle pontiltcato in niunero^ di 
qìiftttordiei, a£campBgttandal& colla adente lèttera' In 
hcmt ài Brere gratissima certo atcuoTeditnttaquelts 
durazzLuna famiglia: 

• PIDS PP, vn. 
1 Dilecte flii, saiutem et apostoli cam bcncdictioncm.^ 

> Multo ante banc dicni lioa ad (e dare littcras con* 

* stitucramus ot vero otiam nibil Tortassc oplabamus 
» magis, quam ul debitam tibi a Nob^sonìciumpro ì^o- 
l atro munere tribuereoiDS: at quae prcmunt qiiotìdie 

ITqs »c nere obrount cnrae rma teihnoràlii muda Prln- 

> dpatoB nostri . sed Uni^noe ubata cof tmnierciites 
I praesumus Ecclesiac Dei Kos baclcnus protiibucrurit . 
t nuominiis privala otlicia , aiiiiin W iii primis quod 

pori t 

> ot studio in ìios tui. et amori in le Noslro satislaci- 

> mus. noli proTsus putare aut parom Nu esse meinares 

> eoram <iuae tibi debemiB, atrt minoB pr^ensaip ac 

* promptaro in tè esù Noàram 'voIinttaténi.'^eBlcs Igi- 

> tur uas Hostras tittéraa esse volumus devtnntt- 

> 'qnc animi Kostri Wm' te qiiam ee^ ^eéta'tis^ 

> siminn BUuin lamn Harcelluin p'rn nlriùsqnc fn Kos 

> singàlarilius meritis, ^qnTdetii apiid' cum , e Sode ac 

> DItlone. Mostra. augefWibiU mensibus prolugi, pnratum 

> ac noUlé bo^Uuin iaveniaras, tua vero erga Nos 

> onmls *generb' DlBcìa"ptenà' inavissimi studii, duin in 
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> iota wbe constitinH», experti sanm Utriogqoa Nitein 

> erga Ht» oScionun eo grattar Hnbb conrawanratio 

* ut, qaaù proba eogamcìDiDs HI* ngn moda a ve^ra. 

* in Kw beaevolentia «ed a Religionis etiam uonre prò- 
» léeta esH, qui qtndein prò pielate v«stra In persona 

> bamilltatU Hostraa lasom Ohrittum jpnun, ornai in 

* terris viees tenemoB, et Beatam Petrum, cuius haa- 

> redes et soccesaorea siimus , bonorore et colera va- 

> iDìslia. Quare non modo Nostrani in tm beoeTolea- 

> tiam collatÌB in Nos beiteAciiB coociliagtb, sed de Deo 

> ipso egre^^ie Vos esse meritos iudlcamus, qnein red- 
» dituruni ampi issi niam benefactis veslris niercedem cer- 

■> donoruni copkni ex corde vobi; Bilprccamur a Domino; 

* ut vero Nostra etiam in vos aiiquo modo constcnt 
» offii^ mittimus vobis ex auro nuniismaluiii Hrìera 

* qnae S'obia regnutibua ama mot: teous boa, at sal- 

> tam aliquod erit grati ac vera beaevalì in Toa animi 
■ nostri pj'gnuB, hoipitiiquG Nobis delati quoddam vetuti 

> laterea cum peculìarìbus amplissimisque paterni a- 
» moria Koslri signiflcalionibus Apnstolicara' bcnedicCio- 

> nem Ubi, natoque tuo, ncc non familiae universao ex 

> toto uorde imperlimur. 

1 Datum Bomae apud S. Mariani Uaiorem die tri~ 
r gesima decembrìa 1816. PootiOcatua NostriaDoa XVI. 

» piuH pp, TU », 

■ k unti di ai vnMneaebeShpiMnaontaBto di Unte 
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BdaDdki tarli uin cororo o fiosarla a cbscbedun» 
ddlB tegats^ slgaon) OiulEa Dorano o&tsSpiDOlftcaD- 
sorte al Big. Hircdl» pTssKi ai IT Fapt aHn^i ETi- 
cdlelta Durano nata Hsri nogUe del ^fr. IppoIKoi Anna 
Serra naia Serra : Geronima Negratto moglie del sig, 
Laziarc. 

Al signori G. B. Carrcga , 0. Carlo Brignolc, G. B, 
Centurioni . Antonio Ginlto Baggì, Giuseppe Orimaldi, 
Harcello Duraizo gentiluomini di eamen, dia SKcra ìd 
allora il servìzio presso Sua Saotlti hivlA in regalo una 
medaglia d'aro per ciascheduno. 

Un'altra medaglia d'oro mand6 al afg. Lanaro Ha- 
grotto, un'altra afmlte al Càpo-anzlaDO di allora Btahna 
Pena^ , un' altra anche al s^. Uarceflo Cerniti di- 
rellore delle Poste. 

A ciascuno tic' sette nfllciall delle guardie d' onore 
donò una medaglia d'argento più una corona da cava- 
liere di corniola vale a dire, spl^qoill Mafiiliese Do~ 
meniCD di Baleatrioo, cbe Ai mio di questi sette, va a- 
nello da ent pende una diecina di globettlper JvfJA- 
rie e un BloHa i><tMed una medaglia coH'efqgiedellB 
Beata Vergini! da passarsi di dito in dito mentre si re- 
cita la preghiera. La medaglia grando quasi come ano 
scoto da lire cinque portava da una parte il ritratta 
del Pontclicc con la leggenda Fjus VII. P. U, ah. svi 
e dall'altra eflleiato lo stesso Ponlcllce nélFatto'di in- 

cosferisse al UBicheae Marcello Dimuu la dignità di Sena- 
tore di RotDi, ma (U voce e nuli' altro. 



coronare. U. Madonna di Savona, o le Bcril^, sqira Db- 

DIT aLOaUX IN LCCO ISTO : sotto, DgIFABS Sl>(UI.ACBtIM 

È cusluiDD a. lioaia lìi coniare pev la Soìla, di S. Pie- 
tro og(LÌ anno una ni(!<lag:li^ coni memorai iva di un Catto 
rimarcliBVolD ili i|uj1I Or^ per il ISló fu scelto 

a lama della midLigii^ jI r^iitu dAij incoronaiiane ilella^ 
]l4!|ulatipft,di Savona, e questa fu la medaglia inviata. 

,ii,!iiffim.ciie tffipH eemiflìci imliti componevuw la 
guardia- d' onora. oundA a duouno .la ,niedtgli4 d' ar- 
gento qui sopra deEcritta. - 

Una medaglia d'argento invià pure a Honngtior Vi- 
cario generale il Canonico Giu^ppcGiustiaiuiL Un'altra 
al Fruvosto delle Vigna Antonio Podesli, on' altra al 
Canonioo Prevosto Nicolò Silvano : ancbe ai Camnici 
Oio, Battista. Uusso Aroidiacono, Carmine Cordiviola, 
Donunicp Capurro primo maestro di cerimonie, e al se- 
condo n^tra il Reverendo Rocco Pistone mandò una 
simile medaglia. 

Dì medaglia d' argeni» larono In fine anche Insigniti 
il Hs^iora di piaua (jioatiDiani, e jLgMtina Lnmelliai 
ofdtam del porlo '. . , 

' > D et^ LomoDini a qoetto tratto dt bsnsrolBnn fu eoa] 
twKooke ToUa comporre.* pabbUoue al . al Omuiaio 1816 

■ PIO . yil . PONTIFICI . MAXIMO 



Al Otpitolg di LoNDia nella, oblesa metropoUMna 
Pio yn con BOD Sfem dall' llv agosto I8IS ' accordò 
l'uso (lells palmUoria .oella, celebrazione de''diTiai uf- 
Ilzi, c la Tacoltà di portare in petto UDa 9tell&:d'ora 
rormata a guisa di croce di taaita con in meiio iD una 
rat:cia l'ellÌBie di S. LorenEo, e nell'altra la graticola 
consueto cmblemn del suo martirio. L'Arcivescovo Car- 
dinale Spina Etibe da Boma il Breve e lo comanicà u 
Canoniol d» lol radanatl il di d'OgnlManb'. Barn i -iti 
tenoM a^entai . - . 

' < Ad ferpeiua» ni mtwuriam. 

» % 1. Bomanoniin PMtiSeumprodeoeawrnm.Notlio- 
> rom exempla imitantcE ipeciBlibar dacoralionibiB In- 
* terdiun aOlcinins ecdesiaslicos illos viro9 , qui slm» 




« Nil accflptins, nil prasatanliua , Sanotisnime PaMr, mihi 



> quitis Harulll Duratli te iubenU recipnre. ilisms ei offl- 

• CIO ad Te db Ibrmnlia luiltaTHB aipéctulissiniD adveului 

• mon iàterponeretiir, prlmiu intn-ares ^nugnsca, ex^ul- 

• tantibiu uDdii, PoatiBmM beuedlatioaia etimnio cum g^u~ 

> dio 10 reranntìa beasflaiam imputiavi^ quia imo, tìanctis- 
\ tìmt Pater, munucBBUa tua eo non st«(it; aovum argu- 
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> g 3. Nos qui ob awos itenim mcilahu belUcM tu- 

> raaltue «b urbe profecti ea appulimus, ìbique cum ve- 

> nerabitibua fratrìbus nnsCria S. R E. Cardinalibua com- 
1 morantea omnia tum cleri, tum civilati9,tain cbrìstia- 
t norum undlque confluentiuni lidci, ilevotionis. cbarita- 

> tisqiiG in Nos et Scdcrn pracdlutam argunients rcce- 
» pimus, dictDS ejponento apscinlibus favoribus. et gra- 
• tii9, el'am ut ibi perenne aliquiJ publicum grati no- 



> mIìodÌs, et iaterdicti, atiisquo eccleaiastids cenauris , 

> sentf^ntiis , et poenis quovi's modo , et quaeiiraquu de 

> lei gralia alisolvcntes . et ubsolulua fare ccnscntcs, 

> supplicstionibus tuiiusmodi inclinati , Digoilalibua ut 

> Canooieis metrapolltanae ccdesloe pracdictse nunc «t 

> pn tempore io perpetuuni nìstentibiu , at ipii cru- 
■ eem, wu numisma radiatum aureum iaxts Ibrmom 

> Kobia exhibilam, et quam remitti mBiii]aniaa,IaeuliB 

* acUea laudati S. Martyris clltgies, in posUcaverocrk- 

> ticola jnsculpts.e sint cum caieiiula aimiti ante pectus 

* appensam palam, et nbiquc locorum gcstarc, nec non 
I in sacro Tacii^iido . aliisqus pri^bylcralibutì fuDctioni- 
» bus exercendis abugia [non lamen pracseutu ArcluB- 

* piscopo ] ufi libere, et licite poaeìnt, et valeant, et 
I qoilibet eoTom posiit, et valeat suctorìtaieapintaUoa 



* % i. IpsoBfue Ugidlahs, et Camoicu deuqiH a 
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> quoquam quovis praetexlu, causa, et uccasiane par- 

> turbari, sut ìmpediri Dollatenos posae, aìcque io prae- 

> misaig p«r qooscamque fndtoes' oidtnarlos et d^gB- 
» Uà, èliam causaram p&latir apostolid audlUres , et 
» BHKtae Sedis nuntios, ac S, R, R. Capilinalca de [a- 
» lere legalos, siililaU oi? ci corum cuilibet qiiavis a.- 
» liler indicandi. et intcrpriituniji fóutiltatc, el auctori- 

> tate [udicari, et dcliniri dcbcrc s-Z ìrrituni et inane 

> si aecns super bis a quoquam quavis auctoritste sciea~ 

> ter, vel ignoranter conligerit atteatori, deceroimus. 

> § G. Non obstMtibos apostoliciB, ac in univerasli- 

> bus, provinclainiosque , et synodalìbos concilHa editis 

> generelibus vel speclalibus atostitutionibus et ordina- 

> tionibus, nec non qoatenas opus alt, ipsiiia mettopoli- 

> tanae eccleslae lanucnais etiam iuramento, conllrnia- 
t tìona apostolica , vel quavis Ilroutate alia rohoratia 

> statulis, etcaDsuctudinibus.caeterìsqttecontrariis qni- 

* bascumqiio. 

1 Datam Boinae apod GaDdem Uarìaiii HaioTefn sub 

> sonato piscatorìs dlfe undedmA augusti minesimo octln- 

* 'gÈMeàmo detimo quinta 'ponti Acotns Hoslrl anno de- 

> dma'sexto. 

' * ". » Pnrs-PF. Vn. » 

Dopo un anno ti 27 giugno del 16l6 ai Canonia' ddia 
insigne Gallata di Nostra signora delta Vigne ae^ 
cordi di tAinutare in rossa la almotia dia prima por- 
tavano nera. Un mag^r decbramento di abili cano- 
nicali 'liaiicesse pUre a' Canonici della Collegiata 'di. Ba- 



DigitizGd B/Coogli: 



palio, coaccssiono die poi in rorma debita fu assicurata 
con due Bescritti , uno del venturi loglio 1S17 l' altro 
del dDqoe nw^n 1820. 

Al Coltolo di Savona diede anche il Papa non fo- 
chi privilegi clic sona descritti in una leggenda bcoI- 
pitti in m»rmo c posta in una cappdia della chiesa cat- 
tedrale (li uDià E clic noi quii monumento riportiamo 
nel seguente capitelo. 

Ha. chi può dire tutti i favori o sogni di benevo- 
Icina che II' Sommo Fio concesse per questa sua dimora 
ndla LiguriaT ta cronaca dì quel tempo dicewnats»- 
memi i tratti di ie/noxicnt, di partietlare amore- 
tùltu» » Si spirituali itnefieetm ustlt £)I 
Padre «et strn soggiorno in Genova. 11 riferirli non 
perniisi; al!(>r,i l.i ri=(vtìlii//^i iii:l fnglin licnrln'; moftì; 




trascorso da i{ui: 11' epoca anni, il (|uali: troppe cose av- 
volse già nell'oblio. 
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IX. 

ìfanummei t Mmorit r^varimai Ì9 wtiuta di 

Fio ni ia aenoM. 

Detto ddla vsnntft di questo immortale PniteBca nella 
nmtrSi dltà di Genova, dell'aoiore e rtrerema con cui 
vi fu accollo, con quanta bontà a questa amore de' Oft- 
novesi risiiomlosse il Vtipa; no piace ora raccogliere ia 
lino le spirsu memorie clic rimasero di qnegta grande 
ventura della noEtra patria e di quei tanto .faliaiiginii 
quarantasei giorni nei quali Pio TU bei dì sua pre^ 
sema la Uguria : airaem quelle cbe ci venne fatto di 
rlovenire. 

A SjUUSÌHA nel salone deU'BpiM*pl* sotto a) ri- 
tratto del Santo Padre dilata ad dio leggeai: 

PlVìl . Vn . POKTIFICEM . MiXIMVH 
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A. BiFALLO nel registri della p»rvaecklB i V atto 
di nascita e di battesimo di Fio BaSb di Andrea e di Te- 
resa Costa «i tre aprile 1616 e sotto l' atto sta la se- 
gueate memoria ; 

HDIC DIPÀim MI KOUEN 0BH6IT EX BOC 11EilOBlBtI.t 
BTEIJTC. qUOD NOm WIDBH MTEBI3 CONSiaKÀHPOM BBT, 
NE DLLD UNQDAM IBUPOBE Bim «IBBCID&I (CBUOSU. 

Sbìtiìbsì ah nosiBks MAaNHB- Fros' *.wnjt obib 

Bt sotnnru cbfii hoocX tsobntb dibii 
QUO ^Eùn. ESoKrt iròiT iLU ITdhinis ju^ 

ttoÙ VKBCE UOX' DOHIÌ UENS ONBBAHE SMOt: 
5.aiC "B60 DtTM SACmiU V&CHEBT SOUBKqm BOeABBT 

' '' ADsim, AÒimutma oeà sigams licbthb 

U'AVIE 'DBO FATBI HATDH OBTDUt mHACDLkTCX 
" E K03TB0 aOLVENS LITVOBB AD aaBBH ABUT. 

Por <]uivi nel palami del aig. Oisn Carlo Sema 
i la staoia ora r^f^ Hpom Pia VII, ancora oon qneì 
meclcslmr mobili eho avea allora, tenuta e conservata 

slliiu (iagliiilll la sogiieiiti^ <:|>ÌKr.ire la cullocava incisa 
in maroio a sbritla a caratteri d'oro nel piatto sud- 
detto ove ai'tmd'ltrttavla. In- essa. ì etegaalementc 
particolareggiata la causa della partenia. del Papa da. 
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La intìulgcnia plcnari^i in toiiji:^ di Giuhilco (wr la 
Sesti. B l' oliava dell' appuriiionn della Madonna sul 
Uonle Allegro etata accordala con Breve del sedici 
loglio 181G ai BagiallesL si può dire ancho una memo- 
ria dell' arrivo di Pio VH in questo iiorgo nel 1815 
carne quella che benché accordala in tutta forma nel 
1816 ru per atiro chiesta dall' Arciprete di quel tempo 
e concGBw oralmente dal Papa nella ruusla circostanza 
di aver egli tuccata quelia terra. scinti iti Nu- 
stra Signora di Mante Allegro i: riconla^L imi nM^ta 
epigrafe semplice si ma non indegna di Faustino Oa- 
gliuOi a cui appartiene : 




A GENOVA ndia Ctiie^n .Ielle He..r dove il 
Papa f" a celeljrarA i; liiivo per quella circostanza era 



stata posta ^ulla porta la. seguente opigrafo tempo- 

PIVS . PAPA . VII 
TEUILTU . EOO 
TOnvS . LIQVHUB . COUUTHl . tIStilS 
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Questa iscrlitone per altro vi stette Utw all'aiuto 
1848 indi Tìta-Ua. la raccìatit della cliicsa tliccsi vi sia 
stata rimcs9a , ma arrovesciata, con l'animo di scri- 
verla Bicgiio. 6e è cosi, r intenzione rimase senza elTetto; 
e il monumento [u perduto. Non fu così dell'altra pa- 
rimente del Gagliuin stata messa sulla porla della casa 
canonicale del Prevosto nel cbiestro dello Vigne dove 
si legge tuttora 




é ili marmo, dettatui-a ili i). l'aolu Etiibullb, 



ms . vn . POST. max. 
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TB . SCOTTTfl . nBDINAHDVB ; SU.TTIVS — UOISIVS . 
SCILLl . PBTETS . raUIC . SUSmVS . 0Um.7B . EkAHO . 
CASstuVB — I08BPHVB . HFDU . iBOH . KOSTBB . PUBES ' 
CABIflHlLBtl . ECSTIA — CIBIBBTI . H^LVH . CON- 
PLVBHTBH . TESPBBTim . U.TBBNA . VICI — LTSTSISVNT 

BBK . solsuiuteb • IPSO . mino . ioutificb — rsB- 

Air Oipitale di PunmatoM nella corsia delle 
iaterme al sommo di una porla cbe mette nella sala 
ove al Santo Padre fa preseotato an po' di n'atoro come 
$1 disse, e nella quale ammiBe al bacio dei piede i signiHi 
Deputati a quell'opera pia , è la seguente epIgraTe del 
Qagliufll eoo i due idtimi veni di agl'unta: 



PIVS . TU . PONT . MAX 




l: filila \iarUi <ie\\ Oratorio delia Carità io detto 0- 
spilalc, è puri; scritto; 



M 

D . 0 . U . 
flVi . VU . PONT . HÀXniTS 




VII . gU. , HAT . AB . Don , UCCCOXV 

Noi Portafrsnco per cura della Camera, df Com- 
mercto Tu posta e si trova ancora oggidi la seguente 
iscrizione ciiandio del Oagliufli ■■ 

QTOD . HTIO . BUPOBID 
C0W4 . RT ■ DlHTtllTATE ■ HBHnvU . OBLBBEHBIHO 
SAHCtYll . eLORTOSTU . PORTVNATVUQVB . BIT (') 

PIVS . VII , POSTll'EX . WAXIilVS 




' Nella necaUa dtUe epignS del Gaglinffl Uampala ìd 
ilMHndrU pai Capciolo nel 183] è in leen di qnoato vei^ 
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Nel monaslera di 8. Sctaudan* ove aliont e tin- 
che al pnseate sooo le Religiose dell'Oriline di Sant'A- 
gcstìiiD,'nia che a poco andare non sarà più , vittima 
del voluto prolungamento di via AssarottI Uno alta 
piazza di 8. ttoaienlco, i questa cpigrare del aacerdpte 
I^olo RebuIIbi 



HO . vn . P . J[. 




soaoavuQ . coetts 

fllCBI . PEDO . OECVLO 
EZVLTANTBB 



Queste Relìgime stanno per trasferirai sul celle di 
GastellBlto dove comprata una lanuta Inr si prepara un 
asilo in InogD dell' antìdiissimo che vien tolto loro; ma 

tingi^gio potri pili essere glu'to ? 

In (|iiellD do' 88. GiBEomo e Filippo giù tenuto 
dalle Betigiosd domenicane , convertito al presento uil 

' Nelle iplfnfi del RebuSb edite net 1861 tegmen qiuit* 
ej^^fe coIIb dmta tui ul. ma nel miima giuiti T eapoRtn 
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uai civili tu pDMo neir interno d«l Capitola sopra la 
pnrta e tottsviu fino ni giorno d'oggi vi si legge 



PIO . Vii . puNTirrci , maxuiu 




TiMTiB . BBNISHtTATlS . HBItOBU 



In quello dì S. Silceatro nel Capitolo sotto un ritratto 
del Poiltellce dipinto dalla signora Uosa fiaoigslupa. 



PIO . SBPTIUO . PONTIFICI . MAXIMO 




Per II monastero dolili Tarckiae di «opra Fau- 
slino GagliulU deUava l' epigrafe seguente, a le mona- 
che la raceaoD mettere in narom udì' atrio del monit- 
stero sulla porta di clausura ove ancora si trovava sul 
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princI{HsrG dell' anno 1871. Questa Itcrizìana hi esista 
non nella suEtanui ma nagil accessori!. Avendo ristretto 
d'assai l'atrio e trasportata ta porla d'ingresso al claustro 
più presso che non era a qndla della cbiesa a motivo 
doi lavori colà intorno eseguiti nel passato anno 1871 
|)ui- il li oni:i) (l-jlla \ in di i:irconvnllazionB che dall' Al- 
Ijcrgd liei l'uv.jn moria iji Cabldicllo , V aolica la- 
pide non vi potea più capire: fu quindi rimpiccolita 
nDllo suo dimensioni e i due primi versi rurono ridotti 
ad un solo. la diamo qui com' era in orlgìDe. 




B , CUBVLBUn . TBH . 8TBATU 



Per l'altro delle TareUne di m*«*1o stessoOa- 
gliuQl componea le tre epigrafl seguenti , e si trovano 
tuttavia al loro posto, cioè la prima ncll' atrio M mo- 
nastero sulla porta di clausura , con la quale la Beli' 
giose quasi parteapaDo ad ogni accorreate s quel sa- 
cro recìnto la notiila ddia bella fariDos tMuta loro 
(U aver avuto a 3 Papa , di averlo veduta a cele- 
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brare aà loro coro c eli averne avuta la benedizione : 
ed è 

qVOD . NONIS . ums . iedccckv 
PIVM . VII 



HOSTBO . IH . CBORO . AD . ALTABB . ABOBNPENTBIl 
9UICT& . FIWC&TIONB . NOBIS . BBKE . DICRNTBII 




La seconda io coro per ricordare a sA e alle reli- 
giose avvenire cbe t\ai e celebrò c benedisse ; come 
segue 

PIVS . VII 
PONTIFBI . «lAIUrVS 
IN . HOC . CBOBO . 8ACIU . FBOEBIT 




La tona nella sala ili lavoro a ilcsignarc il luogo 
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ove 11 Pontefice smmisa le mooMilia al bacio del pie- 
de. Gioì ; 

PIV8 . VU 




N'ello stabili mentri iìa]v Flcspbtac la mcmcri» (Idia 
\ f r I I gl t 

pa r p con 

un errore ui daia occorso ccriamenle nello scolpire )u 
«plgraTo là loloroo al 1846 dicendasv i«2.^snu men- 
tre dovea dire zìi lai. e il dicea lincbé stette scritta 
to tds 0 cbe sltra di soniigliante: cosi 

PMnUBTB . FTBLUBTa- 

Q1BIB . DOumcTS . nuova . un . mucto 

EXTBTCTA . ABDB 

SBFVsiTii , Tiorra . marrrvtioHEM . pabìvix 

Piva . vn . PONT . «AI. 




e 3. pennello nelli salii della hvoruria presso un alta- 
re, ove c l elTigia di SoEivra Signra'y, corti! sefiia 

?l\'S . VII , P. M. 

fEnSt ■ QTAM . GBKVA . D^SCEDERBT . DECnGAtlS . 

cton . nuGSHNm . oth»ecei — iubcorvh , uvinns . 

OTH . SICBTU . AD . HOC . DEIPABJIB , SAOBUIU • PB- 



. NOBILIS . EITB — PllCLUB . 



aVBNS — ELAHBITl'S . Rfir 
CVMQVB , DEVOTA .,*L1QVA 



Nel Conservatorio di nioatFa Si^norB del Bl> 
tMsla allrimentl detto le BrignoU a tener niemoria 
di tanta vìsita e de' sacri lietissimi cantici coi quali le 
coli rirugiate sccompagnsniDO il Papa dalla diiesa olio 
ÌDteriM della propria abitazione, dopo avergli baciata il 
piede probabOnteate ndla cbìeaa loro medasloia, entro 
la sala di lavoro tu scritta a pcnnolto sotto lo sttmi- 
raa. del Pontullee Pio VII, clic a dipinto su ri' una tela, la 



I, essendosi voluto là appunto 



IDI 

DTS era questo TOllgla» stabnimentodeUeBrigDale pia»' 
lare I» staikme ddla ferrovia orìsotele. 

D. 0. M. 

P]l SIPTD11 POHTIFICIS UaXIUI TbUFIJ) IN QTHECBVU 
□RATltBVU ACTIUNI! — tlViniTATV PLAVDEBANT ViBOINI» 

Anso a Katiutaik Dm Jluccexv. 

W! KALIÌNOA5 JVNn. 

Nel paluED Kcgroiio in pisua AiiDUOuata sono 
due epigrafi. La prima dettatura del Uarcfaese Laiiaro 
9ta sulla bccJata esterna del palazzo sopra la porta 
(l'ingresso e copiata alla lettera dice 

Dso . omuo . Kumo 

SALTTAKI . rBECATlONB . BEASSBT . Et . OPBIB 

PIVS . PAPA . vir . P. M. 

ET . AB . TBBB . BBCBDBNB 

Bàtte . ET . mmntsk. . Domu 

evo . BOHBSTATIT . 1HQBB8ST 
A. D. MDOCOTV . ST . QVABTO . NONAS 

L' altra dettata dall' abitale Bivari sta ueir interno 
del palatilo sulla porta della sala ove si trova il pi^-- 
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giuolo ila cui Sua San liti benedisse soleDiieBiente il po- 
polo il di doli' Ascensione iti tlostro Signore e la tona 
fèsta di Pentecoste cosi concepita 



PIO , VII . PONT , MAX 




MDCOCXV . QTUTO . NOHjtS . Utll. 



la luogo di queste Faustino GagUuIli noD sapiMuno 
se inearicatoae, o sa pure di moto proprio qusst' altra 
avea prepamlo, b quale 8l trova stampata Ira le epì- 
grafi, ili lui nella ediiiMie fattane in Alessandria. 

PIVS . Vn . FONT . MAX 

Dl£ . IV . nBRVUQVB , DIB . XVI .UEN3IS . UU. A. KDCCCXV ^ 




Mnml . SVAH . TANTO . BOKORE . DIOHÀWJI , ORiTTtiTTB 



Ndla cailciu dellB AnnnDElmlB ove per quat- 
tro volte il Papa tenne sol<9inc cappella il Semcria prete 
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ddrOntbHio di Torino , nells sua Storia teelttiaiUta 
4t (hneva k pag. 473 dica travarai i& aegtunie ìktì- 




Ha il P. SsDMda che scriveva a Torino non vide 
eerto questa iscriiioDe cbe non esistette mai alla Kun- 
ùata: a egli «qaivocando Volle accennare alia epigrafe 
tenporarìa dettata dal Uasaucco, e che si legge neliu 
eflteneride di quel tempo da noi riportata al capo quarto 
ddia qai^e questa pai o un rimpasto; o egli cblic modo 
di conoscere quella che per avventura era preparata 
per essere scolpita e posta in ilctta ciiiesa, ma che poi 
non Tu più messa per la ragione che certe cose se non 
si Tan subito non si fanno più. In quest'ultimo caso noi 
saremmo ben lieti di sapere il modo con cui i nostri 
padri pensavano elernizzar la memoria ili tanta pompa 
eorreiia però in nonas la parola A'/ilendas ohe nella 
epigrafe sFuggi per chiarissimo sitaglio. 
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Del resla. ripetiuiw. nella otaiesa della Annunitta dove 
meglio che altrove conveniva Rxse pasta una menwrU 
nun ve Ile è alcuna. Boa è però che i padri neatri non 
CI pcnsaEsero. egli £ sdii perchè ci vollero pensare di 

troppo. 

^L>1I(! deliberano III dui Consiglio negli Aniianl sotto la 
uata ucl giorno unilici di luglio I81u sia scritto: 
< [l Consiglio uegli Anziani desideroso di tramandare 

> alla posterità l'epoca Telice in cui la cittì di Genova 

> ebbe 1- onore di possedere fra le sne mura la saera 

> persona di nostro signore Papa Pn VH. ed aOlochè 

• ne rimango una perenno memoria nelle pareti slesse 

• uel tempio in cai la preluta sua Montila si & degnata 

> di tenero replicata voito la solenne cappella pantlD-- 
f eia. ed esternare co°i i sentimenti più intimi di a- 
» more e di divouons del popolo genovese veno sua. 

> Beatitudine. • 

«Ddibera: 

1 n s^r Capo Amlano é particdarmeate incari- 

> calo di far eseguire una ioicnzioiK in marmo tna- 

> Ioga alla circostanza ed alle intenzioni del Consiglio 

»ilorm' a! 

> indegno staio presentato . cu iii quei modi e forme 

> che crederà'piu conveniente. > 

E la gazzetta ai quiodid loglio ciòalto annunziava. Ha 
luiogna dire che il presentato dliegno non soddiabcesse. 



Ahrl disegni si studiavano dagli archilelti Itaralino . 
Cremona. Pellegnn! e Maniero, d dopo uo anno presso 
il Corpo decurKHiate sobenlrato al Consiglio dogli An- 
iiaoi Dalla sedala del ventitré luglio tSlS st agitava 
di QUOTO il progetto . ai nan^rmava di voler la iscn- 
. lione sulla porta . si aceordava la epess di sedicimila 
lire, e per la scelta ilei disegno si eleggeva, ima Com- 
IIIIK-' L' .m;.l lini iiiii^ III Nini I.' mi iiiiil:ii tiiiiiiiif:. ni 



prt'^it ilcliLeruiiuiii: L'ia itu in il iiiu-ii ti calila. A ravvi- 

Tarne la mumoria sorse nel gunnaio del 1823 una voco 
0 hmi, quanto questa . iHtU' agosto sooocseivo venne a 
proposito la morte PonCellce. Allora d Corpo decu- 
rionalc fece faro solc^nni funerali nella chiesa della An- 
nunziala dei Vaslato scnvenilo colla peana del Iwna' 
bi(a Patire (iiambuUista Spolorno sulla porta del tem- 
pio veitito a ftranm^inio lutto 

A i 11 

ptCBK . avraaTM . àdebbcaktbb 
HO . Vn . PONT , MAX 

n¥TS . osa . BAOBO . boiakhi . iDsznR 

VOS . ILU . aBUITlIBU 

' •roTis . ntECiBTSQTB . DEPOSCrra. 
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e in Consiglio si npigliavana lo trattative per il monu- 
iriGnta già deliberalo sette anni lonanii. Le praputc u 
eran Atte più grandi e magnfflche. Saa pui una tem- 

pIIcB iscnzione con qualche ornalo, masi trattava- nal- 
lamcno clic ili fare inlcra In faedata della chiesa .Iella 
Ali "ii/iili t il I I r 1 I l U 1 1 n il 
graiide avvrniiniiiHo ik:l Ifilò. Mèi. vtra fvciilura ! Le 
trattative non approilnron iiitgliDikllc |irime. Maturata 
entro dicci anni la idea del nnovo prospetto alla icb lesa 
sorse ancora nel 1834 1 antico pensiero: e I architetto 
civico Carlo Barabmo proponeva a monumento uo pro- 
nao con frontone nel oui timpano fosee in molalo il ri- 
tratto del Sommo Pontefice Pio VH e una relativa i- 
scrizione pure In metallo. Che avvenne? Dopo altn dieci 




di un cosi giuBlD c tanto riulamato monumento. 
<. La compagnia deTaccbini bergamaschi chiamata Cti- 
raosM eh» ebbe l'onoro di portare In sodia gestatoria 
Sua Santità dalla Xunmta al palano Kegrotto por la 
solenne pontificia banediuoni!, ottenne dal Santo, Padre 
quattro giorni di annuale indnlgemaidenariacooBrovo 
puiitillciu dui sedici maggio 1815. Depositato il Breve 
iii^i! arujjjvjo lIl'Iui Lnmpagnia volle perpetuarne la me- 
iiioiia iiiii'he con kiiiile marmorea ed iscrizione cui 
cniiipn.^ il sacerilolc Paolo BebafTo: essa si trova nella 
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ratine presso r altare ddis Oompa- ' 
CtoviOsso e A Nostra Signora della 






PUCVLO . OUSI — STATISQ . ADHiaSOBTU . FOHHIS ■ Afi- 

' SOLTÀTVB . CVITS . BEI LltEBIS . ATTOaBì^SU . IN ■ 

TAfiTLABR) . BMLìaìOSB . SERTATIS — UONVUBirTTU : 
MSrBBOBTU . f IBT«II . LABTA . UAHflAVIT 



Xi^lla sala d' iagftasa del palazzo del Uarcliefe Giam- 
battista Carrcia gcBliluamo di camera di Suu Mbc- 
sti il Rti Vittoria Emoinnuele o gran conservatore de' 



gala, dedicata al 
Fleti e dice 



ioti' 

ìieai della Corona posto la v[a ifUoTa, ora <ld Buone 
Giuliano Ootaldi, è [a seguente lapide in coi si fa cenno 
del Sommo PonteOce Pio VQ unitamenle al Be Vittorio 
Eninianucle. 



UEX . VECtOULVS . l!MJIA^"V^:l. 




I . PVBLICQ . FmMANDO . i.vaBHDOqVB . COIfSVLBHET 
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In.qouato palano alloggio purL>ocliiu voitt: i:i pretata 
Hocsti- ili Re littorio Bmftnuals e fn questa nel 1816 
venuta m Seoork d«> AJesaandriB apposituDoataper iMr 
«equiare Boa Santità idsmuig coi Pnuntpi di Uodeoa, cba 
presero allt^gio nell attigoo palano 'Cambmao pasto in 
uomunicBzioiii: con quello del Iferobese Carrega per 
iiiL-iTO di un [Kiiitc toportn. In quostfl di Carrega fu il , 
I-onlolmiì a iriirli Ei; M'Jitii fi] .-■•uTanii, li il llarchcae a 




Kone DDoraKi ai eoncorrere at prepsrstlvi con impra- 
stort detto Crooiibso ^ne< di ornare ii meguo die » 

poieaso I oratonn in cui ti santo twireavronoe offerto 



Ecniions per rammentare ai posten qunlmenU ainan- 
II s questo Eanto Pontcltee celebrasse ogni ai, e 
scoiDita II) msTEiiD ooiiDCoiu II Dresso. Ji Croa&m dal 
i84u non o dh in nuesio paiaizo. torae ne anco m Go- 
nfi paiiuKo <ii Ippoiiui DnrMw oJ zeriUDu 



ralivu. DoicLiu sauDianio essere stata costante mteniwne 
degli illustri possessori di dutli palaiii il mettervela, iub 
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In.SATONA itoli' Bplicoitlo ni l'onsi^rvii uoii viinf- 
rairona k stanm da Jctin i' ii[> ^amio che fa 

l'appsrttuneptai abrtslo itsi wi ■. .-mhim .■m \ n nel iiii^>;li 
tempo di san pngtonia m iiuii.;. .ma. r . ne i[i iiiaRam 
dal 1816 rurono uuovanicntL' oiioruli ueha i\n preeenui. 
Là ^ ancora la siaisa mobilia, i medesimi piateru^i e 
corlimggi e ndk nitidNinia disposizione in che raronn 
alloro. Tfel 1822 il Vescovo di Savona Monsignor mu- 
sappa Alreoti.pal Arclvesuovo di Gcnovu, in conimeuiu- 
raziona di essere stato quel! Episcopio ostello di un tanin 
Papa, spremi mento noli anno i8!o nuaniio fn la per poco. 



1I2 

atro Bards dell' Ordina de' Predlinfori che coai rieorda. 
le Ire venate . 



PIO . Vn . PONT . MAX. 




yaara . AiftsNTiva . PB < o . p . poniipbx 

DETOTVB . UUBSSLTI . UMCTlTAnQ . MVS 
SU. . 3UI . AH . HDCOCXSn 

A propoarto dd <]iiiii busto ii proTeHore OdssUno Mas- 
succo usda in (picsti versi: 

Pio non è jiiii cnnur n> ii-euim iiiicorii. 
Ancor «ggo ^mi i [i-. n;.. v. v. iì. 

L' altera luce Clic i-n i./.j: i m 

E tutta !i« in su l-u-.rj,.:.i ^.i.'oi.i.. 



QucUe 



E be 




Ah! 



Sciogli 



erando od eaepur, il 



a. a be 
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ìie] Santaarlo <li ]¥wtra SisHora Jclla ni- 

aerleardla , ora il Papa. come si dùso Tu a Incoro- 
nBTB la Madonna, In lamina-d'argénto cttlloMta al som- 
mo della scaln otie mette ali» cripta, -o corno 
Buntal dira da nu^ proprio in bociaachi per ossa ^ta 
a discenderli lQ.qae1 Jmgo di.MwDmarewraiioaGsi legge 
scolpito a grandi iMratteri . 



Piva . yn , pom . max. 




Entro poi Ja prima cappotla a man destra cnirandn 



caro la terra savonese o io- Babiimc virtù di iui uimo- 
sirate nciie circosliiaia uiverso, si ncorua l auspicatis- 
simo giorno duci maggio, la'. Messa celebrata dai Papa, 
e la ratta ineonnuiane^. ai 'ai lasotam di notareii per- 
SDoaggi r^alL presenti ' olla c«lnual|i. Tittotio. pina- 
dikIc, elle noi cDslDntemenlc chiamiamo, prima. In gu^ 
frla (.■jiigrjf,; i dello qiii.rl.i, m'i si meravigli. Vittorio E- 
niaiiii'V' l'Iie In |iiiiji> |i"L' Li Liguria « Pleiponto 'uniti 
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ma essa si irova stampata nojui coliaiLona ncua tue e- 
pigraH edita in Alessandria nei 1837 ed amiamo qnr 



'11 . TONTIFBX . MAXIStVS 
AHNO . HDCOCIZ 




Nella cbl«M e>t<edrale di aaTODa in una pa- 
rete della cappella dj S. Sisto per contro alla porta 
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(iella ssurlslia sia in marino questa lef^cnilB a moda 

di cronaca. 



TIUTA- OBA IKiNl MOBNO, KELl. AlTiaUA TBIBUNA, NELLA 
«OTTE DKL, lU. UNO IGIan» IHl^i B nUOaTTD COL UISSIIIO HB- 
OBBTO B GRI1IS0 IH UN* TETTUU A FONTAINBBLBAa BlCOH- 

Dorio IN Febbuio iÓl 1614 x Savona oli t absioiuto 

HDOTlilSNTE Fin mÓoiokNO IL PALlZiO TmCOTILI, KBLLA 
BBEA DEL n MÀKZtf ' DH ÒhDIint 'OIlhlTO 7^ IBTtFETTA [U 

Puuai BESTmnsoB il S. Padm- alla kbiu sua mSETA'. 

II. COLOHBLLD IMABI«>9D.B1 P0«KIAE|« «UÀ. VOLTA Dh" BUOI 

Stati to fbeoa di nupcpcTE^ i;o!u,iiilli pabtihia. Bi- 

BMHDE IL FpNTSKli^B: DOUA^I S LA FESTA IICLU AtTABI - 
ZIONK DI NOSTBA SlQKOU. DI UlSBUCOBDlA PaTBOHA m SA- 
VONA, VOOLlb CELEBRARLA IN QUESTA CITTA'. IL S. PaDBE 

Fio vn ubero fi c&nbdLato pXite Sa Savona il uattom 
DEL 1B Marzo 1814 dopo issrBvi soooìornato PRiaioiinRa 

IN DDE t^OLTE ANNI i UBBI IO aiORHI H- NeL 1819 PER IHO- 
MHATA 'dCTaÈIONB DEOU StATT FCBTnt'ICn, IL S pADBE SI 
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LI qUlHTO OENIKALI HCCOME FUBB li 



FUTlLBai B OUire ì STATA 
MIT* LA PBBBEHTB A MmiIHB UEItOBU. 

M ALBI8SDU HABINi , ove il Somma PonteliCD 
rìloniBiuìo dalla oitti di Savona aoffsrmasBi alcoli pnco, 
come bI dissa già, fi Prevosto NìeoIù Qraasl Tece porre 
m chjjs» quMts lacndone da se composta aDine di ri- 
cordare ai posteri lo straordinarissimo evento non che 



ntr l I! la t r 

ra scambio ii giorno nella fatta jncoronauone al 
irio con quello ikl ritorno ,la Savona. 

D . 0 , M 

" PIVS . VU . PONTIFEX . MAX. 

UBSIDia . POFVLIgVB . 



. UUAS . HDCCCXT 
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K TiBUEB aill» porta detl& diicsu iiurrn^hiulcdc- 
dfeatEL k 8. Ambrogio in cui, <HiineBi à'aaa, aDcha «ntrò 
la Santili Sua mentre rItorfiav& da Savona, è que^' al- 
tra a niua' ultra, seconda 

PIO . VII . PONTIFICI . MAXIMO 



coLLGorru . aiCBBoorni . voptlvbqte . tabmunis 



I Varaoioi pieni tu(li di un iBdIcibllo ontiulaimo 
per una ventura la quaia ai presenta rariarima nel or- 
so dei secoliavcano ambe per meoiorla posti due peni 
ili marmo nel luogo ave il Santo Padre discendendo (li 

fimi irii^iri^jL .'Li iK'jfl. In quest'anno rifatta la selciatura 
f r 0 i II 
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cbivio parrocebula » trova b seguente, scritta e pre- 
parala, dall' aroiDTele d' allora Glmeppe Kitwl6 Parodi. 

D . 0 . M 




A SESTill DI P{lMiNTE induo luoghi é raemoria della 
v\si\-i r-Mav'i ilal riuntiì Padre tàot nella cTiiesa pnrroc- 
ehijk ili Nii'tra [rigrioi'A Assunta e nella casa dei si- 
gnori fi'alelli Profumo. 

Nella «hlcm ^rroecMale dm subito ma nel- 
l'anno 1823 In ani avvenne la morto del Sohudo Pon- 
tefice e in detta chiesa, .conte In moltrssiml altri luoghi 
ai fecero solpniii rwnLiienpr 1' anima puh rAreinrctcOe- 
rulamo Agono ordinò la aegufotc iscrizione chu poi es- 
senilo Arciprete Carlo Prato fu scolpila in marmo o a 
perenne memoria si ileHa visita ohe vi fece il Pana 
1 d ra 

[atti poicbc ru morto . Jii nostri ubiid. ncrcu; a ueitra 



Alo 

HO . VII . POKT . MAX. 



hoiia ra» dei iil|cn*rl Prornai*. Questi gj-' 
gaori fratelli, de qaaii u signor Oius^peora Copoan- 
viuìo a Scstn. avuto il Papa in casa Tcccro scolpirò utw 
luiiiiie in iii»i'iii<> Il ini l'Ili lirri iiiiiiiruii i; iii mw.ro sntlo 



giuulQ cil (|Uclb toro caf:i che il Huprcmo Ucrari^a della 
Chiesa benedisse il satloposiu |iii|>a]u. il nwih non ca- 
piva 111 9u dalla allegrezza. E^^a. dù-.e-- 



PIO , VII . PONT . MAX, 





somigliarne; non cosi lelllgie in busto ilul PoMellce la 
quale è stata tolta di ià e trasportata nel privalo o- 
ratorlo di delti signori . ulie accessibile ni pubblico si 

111 M.lUMi:milli:.\A >.'.■■■. ■ .nr i li. il Pa|)a 
-1 r [j t 11 11 1 ■-iuta 

Ital ia (Iella Ti-lla ]>ur aiipoBUiu ifH^lla jwiiul azione, sulla 
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^orla lalcralo di usaa. cUesa osteriormeute è quBsU. j- 
sarkioDe, torse di Sebastiana Canale 

D . O . U 




Pive . Vn . PONT . MAX 




A COfiNIflLUNO nel palazzo del signor Marchese 
Uansello Francesco Durazu poi di Ala Poniuoi indi 
del Be Vittorio Bmmanuelfl li ed al presente proprietà 
del CavaUer Patrone a Far fede della visita dio ti Papa 

fece in i-sso ni;! ltfl-> aiii:oiii ;ii (|i]att(ir(li(ji Maggio 

carta altuccLito ullu lurliciiiEi di un ai iiiudiolu iidl' O- 
ratocìo del palauo dielra l'altare; ^ 
181S . le Ma«iio 
Il Sanno PosnmcE Pio m feuobhbhib beqiunte 
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preiiiura ili ussci|uiarlo , <i fu allora die otteiino dal S. 
padre l'indulgenza ili cui parla Vvjigtatt. 

Qui sarobbc il luogci di ramiaentare la igcrMone 
Gagllufll nella villa I.omelII>i» al di là di GiTl ma 
l'abbiamo riportabi al capitolo setlìmo, e boati. 

Piuttosto ticordEremo ancora quella cbo ai trova nulla 
chiesa collegiata di NOTI- 




HOC . nt . iBun.0 . btivlìcitbb . coukemd&ryiit 

OOLLBOmi . OJUiONICORTH 
UEUOftlUI 

C1.EH0 . ClVISTSll , NOVENSOIVS . UftATISSIUAU 



In questa chiesa nel ma^io del 1815 fu il Re Vit- 
torio Emannelo I allora da poco tempo BoTrano della 
Liguria: nella mcdcaima In il Papa Pio TU partito die 
fu da Genova: il CagliuOi in tma sola iscrizione ha- 
romito il monumento per le due memorabili visite. 
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X. 

AiM'mment » eaneitueioiu 



li venti di maggio del IBIS die immensi (son quali 
tue paroioi lurono i iraiii ui acgnaiionc ai parUcoinni 
imorevoiena e di spiriiuaii benellceaze usa» aai Saiiio 
b-aare nei suo soggiorno in uenova: cne moi» persoiif 
il sono eompiaciiitu rii rimetterne aquo' giorni la nar- 

^IrcttL'Zza del r.jgliu questi dichiararono di non poter ri- 



■oKzl di pBUB eonservaii religiosamemc, percbe ap- 
partennero gii 0 luTOD toccjii Ali Bamo PonteQca : noi 
nireino scio dello pid cospicue sema ripetere perà queirc 
uciie qua» ci venne g\L ui panare. 

di PI* 111 

di quei tempo. L'entusiasmo a nue triorni un iiopon 
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fu tale ctie ognuno desiderava avere l- effigio del Som- 

nio l'iiiilclice. E ritratti ili lui si fcecro in mirmo . m 

colai Luigi Deibcne pittore nlr:ithsta etile lu grazia di 
pDlor ritrane dal vivo il tìM\t<i l'ailre in iiuc giorni 
Stesai, e lìittene di molle coj>ie iic aiiri negozio in via. 
LdccoIi come dice m annuozio sulla GuzctU del vcati 
maggio saddetto o ne riempi Qcnova tutta. Lo scul- 
tore B professore dall' aeeadcmia ligusUea Giovanni Ba- 

bili lori) .ip|)3rl;imi:nli in piazza delle lontane Morose 
con sotto la iscrizione comò si vede ancora o^igiorno 



PIO . VII . P . 0 . M- 
OB . TEUPoavu , vicissrrvDisBs 




lecifiD quLvi dipiiigi^re sulla |mrctc a vivi colori la mu- 
gnillca scena dello sbarco del Santo Padre quando ciao 
questi toccando terra pose piede sul ponto Beale, e so 
quei ponte fU dall' àrcivcscovo, Canonici ed altri per- 



Digilized Dy Googic 



^Daggi accoJio. reuca lìuascoiie 
Il pcnnniio non riuscì a tur vor< 
neu' opera, ma la alona aei mtto 



VI aaopera iniorno 
vafo mwslrevDie 
' quanto basi*, i»* 




icipaiu 0 poscia uoDcrui aaiu. laEciauira ui 
laita lutiD untrno. £3sa auimii stava eome 
laEcosta agli ssuardi. Il Priore ai quosw 



moria suiia sedia 
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tra* la cosa che non bui compimento. Bceola quale l'eb- 
bimo dal Priore me^egin») 




IIUAS - QTQtTE . SIBBVB . VISTI — DEI . FlUl . AD . 
COBLBSIU . BBDETHTI9 . Et . PBHTBCOSIBS . AOBBANtTR 



La scarsa indicazione di qael prid. tdut laentre do- 
ve» dire prid. irffM, idiòus. et pastriMt id. sì vorrà 
perdonare a citi scriveva l'epigra/c dopo cinquaot' anni 
e pid da quell' epoca avventurata. 

A. 3. Maria di Castello tra gli arredi della chiesa si 
conserva un paramento o ternario molto osservabile, e 
simile ad un altro con pitture del Piola, die è in 3. 
Ambrogio, la cui pianeta indossò Pio VII allora die 
celebri la Santa Messa nel monastero di S. Silvestro. 
Le mooacbo di questo monastero per rendere onore al 
Papa obiescro in ìmprBstito al propinqui Padri Domeni- 
cani quel Bolenna paramento e cosi negandola a se ar- 
ricchirono la parrocchia di Castello di una preiioaissUna 
memoria. 

Più fortunate le Bellgiose della Vìsitaiione, di» nel 
1815 viveano unite alla Turclùaa nel monastero della 
IncarnaiioDe, conservano presso di Bè un' altra pianata 
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povtrfl Religiose. L'scile di là nei im u (ligliala starna 
a S. Maria di suiità la portarono seco, e la conser- 
Tsno timiDta eoa questa aoriita m ricamo, msaaa hd po' 
tarai è vero ind i869) ma ancora in tampo parchi ncn 
se ne perda ja memoria. 

BAO . ms . VU . P . u. 
sioiivii . vBorr 

Hd monastero della Roniite di S. QioTBnDi Battista 
dette volgarmente le Battletino i nn altera patta- 
tile fatto a gtiita di caasettono cbe da queste Agile 
della TenoraUle Stdfmanl ò tenuto qual praiiosa rellqaia 

per due motivi, ile' quali uno è l'aver servito al Som- 
mo Pontefice Pio Vii. La istitutrico di (jui^dlo sacro Or- 
si» altare hi lugno ad uso ildlu sua eumimità suir i:- 
sordirc dell'Istituto; e ciò Turniva un bai titolo percljò 
questo altare riusuisso pregevole e caro alla religiosa 
ramiglia, e percLi sIDno di conservarlo seca Io condu- 
cesse nel 1810 quando Tu questa astretta a ritugiani 
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preaiD le Tarohine delle di sopra. La sopravvenne ìa, 
visita del grandu Pontclìce. Dovendo il Papa celebrare 
la Santa Messa nel coro interno delle monad)e l allare 
delle ospili Ballistine venne molto a proposito, lEsuo, 



l'altro nuova rsgione di essere pregiati. Ritornate lo 
Ballolino al loro anUoo cenobio riconduseervleeeo l'al- 
tare onusto della gloria novella, e cosi per doppio ti- 
tolo prciioHo 1(1 sni liann tiMla mfermerta i lui monastero. 

razione il Hi-cslulwiir sopra il qualn sudiito d Papa, 
ammise ni bacio dui piiidc le nionachc e quanti lì si 
trovarono secondo che ai disse. 

Anebe a Sestrl in cosa del sonori ProTiimo oltre la 
lapide , oltre 11 ritratto In marmoreo basto, a lenno 
conto e tuttavia si tiene delia aedi* dalla quale il 
PonleDce ricevetlo al bacio del piede i signori già ac- 

Kimaii!; a dui: di (inaHio altri: ()iia.si dirmino pra- 



dkli olle il Papa usava mentre era in Genova. 

In quanto ai primi due e' si oonaorvano in Genova 
nell archivio parrocchiale delta chiesa di ij. Sisto a pre; 



zetì oy Gongle 
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B leooaio ehe in [nastrarceli' no disse il degnissimo D. 
Qirolvno Storace' rratella, al Priora , essi SLrebbera li 
perohè avutili jiun ba molti Bnai dalla ora Tu signora 
Foitslìna Mainetlo, nata Oavlco, donna cho riusci ad 
averu ili iniillii reiaiinni colla Cnrtc f pccialmcntis del Re 
Cnrii) Felice nljilanlc pwiti anni ripprcs.-in ^illa dimora 
dd Papa in (iciiova in ipiollu Jli'iso paliiin clii; fu slania 
al Pnntcfi{:e iiu] IHló. In quanto poi agli altri duo egli 
è B sapere che il conte Coslantiito Balbi cameriere se- 
greta di pio VII ' in quella fdico circostanza ebbe modo 
di prococciu'Bi qoeate dge parti del papaia vestimento, 
e donolfe ai suoi due nipoti , il Uarcbesc Paolo Gero- 
lamo Torriglia, e il Morcbese Domenico Donato dd Car- 
retto di Balestrino, fi quest' tiltimo cbe ce ne larorroa 
e ognun vede quanto valga una tiO^tta testimonianza. 
Gasi erano ontrainLi della guardia d' onore. Al Uar- 
chcsi: ToiTÌKlia toccò il berrettino di seta bianca cui 
egli in tutto il tempo della sua vila tenne in grande 
onorania. Uorto cb'ei ta o passò al figlio di lui Mar- 
chese Angdo, 0 alla figlia maritata col Oavolìere Toli- 
Opizzonc. Al UarcliGse poi del Carretto di Balestrino 
toccò il sandalo o pantofola. Essa 6 di scia, riyssn con 

'. Il conto Co!^l™iÌQO Jtalbi ni-Un notte tra [1 qinltm Il 
cinque Btnnnio 132a mori in oti. di srttiiiita. Lniiiir nnui. AL 
lOBlnnutoBi di Genova dopo il litri a truiii.iiio.l ii \V'iieiiii 
■U'e]K«n della elezione di Pio TU fii^ande la bi^novoW'nin 
che qunto FooteScs dimoalril per lui, talchi per maggior- 
manls arvicinario ■ ss lo volle fio d'allnn suo prima eima- 
riae wcreto. BianniIandD quindi ogni altrm etriei, non eeer- 
<àìb ohe qneeta e lo fece eoa Bammo zelo nei nrli viaggi a 
inasto oàotto ripetuti la Roma. 



swive II detto Uarcheae . oidi ii«(ie «itemi mpn- 
mere migliaia di bau e iniormata da un piede di o- 
bano diJus& in onorevaie astuccio conservo sempre, el 




nel Ì843 ia Torino presso queli' ottimo sigu 
lesiimonu uci pregio in une egii la teneva 



H cne attaccaiissimi ajia suprema sede d' i'iotro 
ime estaiici all'aspetto dei» suagrandeiia snllaten 

iuhi non nouiviuno uarci u cnnicrii eiic cana sniiiu 



uardiefia Domenico osi Curetta ui Biliistrlno 
mbn l8S9, e la puntunis ni pnuon putodeun 
Ita. al figlio aeconuogaDito ag, Uarcheie Vii- 



13fi 

quelle memor[e cbe a noi non tv itìo; spili pieiw rie- 
tea, cosi il doppio Irìbuto che fu nostra inteoiieoe di 
porgere, di gloria alla patria di emaggìo alponteSce. 
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DIARIO 
Oells dimora di Pio TU In Ugnria 



1815 

Aprile 

1 sabati 



S imbuoi k Bapsllo, ptg. 11 a gingna ■ 
Otaora, pag. SL 
: Hisare U Tititt dalla Begiuk d' Etntrii , 



Vmrdl Visita il museo Danaio ■ Conigllura, 
P«g. *3- 

AmufM Dica Ussu in S. Loraatn, b TlaitileCo- 
neri di S. ^ovanni Battiata, pag. Sa 

Donmici Dica tbnaneUachissadiHoatnSigiiDra 
dalie Vigpe, pig. 34. 

Lmndt Diea Ueeu al Dapiuita di Santa Catta- 
riaa FlanU Adorno , a TMta l' Oapa- 
dale di BunmaloDa, pa^ 45. 

MatUii Dice Messa preaaa le monushe dì S. Se- 
buUme^pag. 46, 

BvKUdi Dice ICewa nel UonaitiTo d^anti Ola- 
Canio a Filippa : a ricava la Tiait* del 



Vn a Ststri-Pononle, lisila U chiesi p»r- 
riMebiila, impertisa la benedizione del- 
la finsBtm dal casino Profnnio, pgg.64 
e ritomeudo a Genon Tlsltali Prìnci- 
peaee di OiUee al pelano dello Bco- 
gllalto a Fessolo preBeo la chiesa di S. 
Teodora, psg. 3S. 



SfsetJj (Peste dell' A 



CuIiiUrn nel Muuu^U'ru Ucll» Munilelu iu 
Savona, peg. S3. 



dallu loggia ilul paUxio NcgrnHo per 
b sscomla volta. pn(t. 88. 

n Htreoildl Visita il Santo Sudario a S. Bartolomeo 
dogli Armoni, png-^. poi visita lo Fia- 
whiao 0 le Bngnolo. pig, 48. cammin 
racecila ai TeTma dinuiii al Oanaem- 
torio di Sin Giuseppe (oliieBa e cau- 
sorvatorio oggi distratti], pag. 49, iodi 
h Tiaitu alla Bogina d'Etmiia Dal suo 
allgggiD pnaaa la ohien dì Sui Fi- 
lippa Neri, pig. 31. 

18 Gùmii Patrie da QtnovB, fa colazione ■ Campo- 
muone, paan la BaaoiulU, Voltaggio 
Oaii, p«p. 70, pnnia alla Lonullitia, pag, 
n. BDtn trlonftdments in NDTl,dB doie 
ti [niiiminlna per Tmliio, e poi ritoma 
per Uodsaa e Firmià a Boma. pag; 19. 
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I.\DICR DELLE JUTERIE 




>-r.vi TS, -1 17, . SaTon» 68, . Bmtri-Po- 

m-MH. i-,!. n Vnltri sa. 



ili s. I,orr-ii/,r> 81, al si(r. Lomallini 33 In noia. 
''>^r'r:r.ii; inniin PFTpn usila rhieaa della SS. Annua- 

'M:,. 3r,, 42, 08. 
I '.irpi-: ,1 , nopnTii pugnarono il Papa SS In nota. 
Cavai.i.i MMcnti dslU cirrou» del Papa -n Novi «, a Sar- 

lana 15, a Savona 67, ■ T»»im 65, 
Chiese rijitate dal Pipa, B. Bartolomeo degU Armeni 36. 

CirrpiBno 35, Fltnehlne tó S9. Oieeomo e 7i- 

lippo 47. a Lormio Sa N. ade! Rlfiiglo*:. Tur. 

"hioa di «opra 47. Turehine di Botto *B. M. S. dello 

y'gne 31. 

C.rcis-.yros-K della tfodonna di Uisericordia BO. 
CoiiONn dntó da Pio Vn in dono 79. 
Escom dei Omimal btti dal Papa, SI, 3G, ffT 75. 
Goumuom operate «W Papa, « j„ ™rpo . Jn not^ 
IvDoanuB unie per rediire II ^p,, -g}, 
MEOAOLra date.in dono dal Papa 7Bi 80i 
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Mbmobie del Pnp» Bello chÌESo ilBlla Anuunv.iitn M, di C»- 
d|;Dsna dal Cnrmllte 107, di CHslello m delle 
FicachinD (10, dai Santi Gliicoina s Filippa ffi, di S, 
LoroniolM, dui Rifugio 100, ili S. Sahinn 120, di 
S. Miirin di 3nDÌtii 11», ili a Bobnstimo ^ di S. 
SilveGlro 90, dlB.SiHtom delie Turchine 00,87, 

Nei I-M '"I CorrcBB 101, 110. Durazio IM 
Noerono 12a Negrotto IDI. Pmfiimn 121- 1B2. Bcr- 

NcllfTEnnE Albissolu UR Borglielto iEt Cor- 
aigliiou m. Loniellini m Ngvi 135. Hnpollo M 
Mura pie rdironn 122. Sorniiii SL Savona Ul, 113, 
US. Scslrì lao, 12L ViimiiB Ila Valiti IIB. 

Nfgli STIBII.IUENTI pubblici. Ospediile3a.Por- 
tornmco DI. 

NoTivic.IIOKB dell'Arcivescovo OntJlDiilu Spini 38 in noi». 
ODaHTTi aor>-iU ni Papi. Altare ISL Collare m Cupolino 

m. Pianeta m. Sedie 1^ Sundilo m 
Papi venuti a Gcnevu IQ in nota. 

PiBTEKitA del Pnpa Js Homn 14, da Lcrici 15, dn Hapallo H 
di Genova TO. 

Madonna di Savona flì - del Papi intorno sili 
durata del moto rìvoluiionerio di allora BB. 

vona ffi, delle Vigno BL 

Kbuau tatti dal Papa 48, IT, 48, 49, TS, SI 

SiABtuuBKTi visitati dal Papa. Albcreo dyi poveri M. Con- 
servatorio BrignolelS. Con'^rvatorio Fioìchins i8. 
Conaer.-atorio di S. Iliuscppo iB. Monastero de' 
^ riiacomo e Filippo 05, di S. ScbastinnoU5, di 
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S. aiTBstro 98, della Turchine di jopra 98, delle 
Turcbiae di sotto B7. Ontario dellB Cuitk W. O- 
spednlo 45. Portofranco 45. Villetts Di Nogro 44- 
ZDrì>iao 43. 

iBllntp Papi. AUnim 43 AlbÌ8S0l» «.Oomiglill- 
iK. m r,-,:i in T.. ri-i ir, LomBllim "M. Hovl 11. 

lann 11. --.-tiL ]j',r.[iit^ di. Vada 6S. TtraiM 65. 



Fres» L. tt franco di Posta L S S. 



AVVISO 

Fn «sternato il ttosiderw d' una Baccolia della Epi- 
grad tutte rdstìve all'immarUls PI» TII, si edite die 
Inedita. SI invitano percU i Bcttori di chiese, i bililio- 
tecsrl, gli ecolesiastld e tulli gli amptorl e conoscitori 
di tal genere di cose, ad essere cogilrisamtj di comu- 
nicare a questa tlpagraOa dello 'Stendardo '■■ Caltolico 
di Genova tutte quelle che in qualunqué modo possono 
essere a loro conoscenza, A scanso però di ripciiironi e 
inutili btiche si avverto che voglitmsl eccettuare, per- 
chè già comunicate, quelle die TuroDo stampate dal 
MareelH nella sua opera iMeripUen»; dado SchiasH 
in Bologna ISlfl; Ali Inditaziont dtlte Jmvm- 

gijii a Soma, Boma 1853; dal PUlolai Vita di Pio 
VII, Roma 1824, e nella sua opera il Titicanoi ilnl 
Fùreelta Iscrìiioni di Roma, Roma 1869; dal Fra~ 
scartili Iseriziùiii pieent, Boma 1868) e lo funebri 
pubblicate a Napoli in un cotto Orazioni del Carrae- 
eUilo 0 del StheitTo nel 1833; e quello elle trovansl 
nella Oasiatla di G*nova IBIS e 1823; nmchè le 
contenuto nell'opuscolo presente. 
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